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i Ifaltro giorno abbiamo constatato 

t {unanime è l’accordo dei candidati di tatti 
ti oa toi Nega conto de’ bolsceviki 
j— per è e ittimità delle î 
‘|rivendicazioni nazionali, SHOO 
: La nuova Camera, qualunque sarà la 
Bua composizione, sanzionerà i voti ripe- 


qui td Camera precedente per Fiume 


e 9 
H Un'altra constatazione dobbiamo fa 
icon soddisfazione, e della quale non gi DAI 
‘negare il merito all'on. Nitti. Qualunque 
sia la tendenza dei candidati; tutti rico- 
inoscono la necessità di iniziare in Italia 
imma feconda opera di lavoro per restaurare 
: Le indebolite energie economiche della nazio- 
‘ne. 

i I Presidente del 


SR 
tempo addidate Ja via. Liltata So? ds 


via. L'Italia deve an- 


‘mentare la sua produzione per bastare a 


Isè stessa. I miliardi che si mandano all’estero 
per l’acquisto dei generi di prima necessità 
{debbono essere risparmiati, debbono resta- 
È gi 
i per are la sana e saggia politica 
{occorre la collaborazione e l'aciponia tra 
ile classi sociali; fra chi lavora e chi fa 
ilavorare deve esistere una perfetta unione 
iper il raggiungimento della comune pro- 
rn 
i Accogliendo la voce che ci giungeva da 
ogni parte d’Italia noi Wicca alla 
seostituzione di un partito nazionale del 
lavoro. Nella sua lettera agli elettori, il capo 
tel Governo ha accennato. anch'egli alla 

ecessità di questo partito che dovrà sorgere 
idalle nuove elezioni. L'on. Nitti è stato 
ettamente logico e conseguente. Le 
isue esortazioni. al risparmio e al lavoro, 
{poste come premesse, non potevano condur- 
le che a questa conclusione. 
: Sarebbe stato meglio se prima della batta- 
iglia elettorale si fossero fuse le diverse forze 
‘dell'ordine — comprese le più democratiche 
{-— impegnando la campagna sul program- 
ma di lavoro. 
| _ Avremmo visto minor numero di candi- 
idati è maggior coesione ed efficienza, 
‘Ma poichè, anche tra lè divisioni — più 
Hfittizie che reali — troviamo la parola che 
funisce, cioè l’invocazione al ‘lavoro, ci 
sembra che dalle urne verranno fuori 
comunque gli elementi del partito nazionalà 
‘del lavoro. 
;. Sarebbe quindi opportuno che fra’ coloro 
d, quali potranno un giorno trovarsi uniti 
‘sullo stesso campo per la restaurazione 
‘economica del paese, fossero eliminate le 
‘asperità più vivaci della lotta. Lasciamo 
‘al bolscevismo il triste privilegio della lotfa 
selvaggia. 
È -—_ ==> Cmu[-©urum——m—m—_ 
® Politica e Diplomazia 55 
(S) Lussemburgo, 5- La nuova Camera ha eletto 
ipresidente Altwies cattolico e vice presidente Von 
Belingon pure cattolico. Legaillais che era stato 
o vice presidente, ha rinunziato. 
i La Camera ha poi, approvato con 25 voti contrò 
eri ‘progetto che conferisce la nazionalità lussembur- 
‘ighese al Principe Filippo di Borbone Parma, futuro 

4 della Granduchessa. Il matrimonio avrà luogo 
giovedì prossimo. 

È @(S) Washington, 5. — Il Segretario di Stato ag- 

Philips ha scritto a Wadswarth membro del- 


i commissione senatoriale dell'esercito, per smentire 


gli Stati Uniti partecipano al blooco di Pietro- 
Egli aggiunge che il Governo ha rifiutato i 

per la spedizione diretta a Pietrogrado 

i bolscevichi colgono ogni occasione per ri- 
negli Stati Uniti una propsganda che mira 
rovesciare con la forza l’attuale sistema di Governo. 
(S) Basilea, 5- Si ha da Vienna: L'Alto Commissario 
è arrivato a Vienna ove 


Praga, 6, — Il Presidente dell'assemblea nazionale 
comunicato che la così detta Cassa per la libera- 
dal giogo sustro-ungarico fissata dalla Confe- 
di Parigi è stata stabilita nella cifra di 750 
di franchi da pagarsi in 25 anni. 
7 ARRIVERSARIO DELLA’ VITTORIA ITALIANA 
+ (8) Santiago, 5. — Le Colonie italiane di San- 
di Valparaiso e di Lima nel Perù e di La Paz, 
Bolivia, hanno svolto un programma! fosteg- 
para rito IA ISE | 5 
A Lima nel Per i gii pubblicano articoli cl 
ì od pene pe dell'armistizio 
É UN'AMBASOIATA TEDESCA A VIERNA. 4 
i Secondo un'informazione da Berlino, la Germania 
ridurrà ad una semplice legazione l'ambasciata 
essa ha avuto finbra a Vienna ; fl dr. Roosen, 
all’Aja, diverrà smbascistore del Reich 
in Austria. 
ABITANTI DELLA SAAR FEDELI 
ca ALLA GERMANIA. 
Montro il 


Andlauer dichiara’ ufficialmente 
che la popolazione del territorio del 

ba delle vedute favorevoli alla Francia, gli 
ali franoesi di controllo nelle miniere, che stan» 
ione come lo stesso gene- 


sei settimane. 
Î MORTI DELLA 
i PETAINE ! ALLA pe: sar or. 
- N generalo Petain si è iscritto per primo nella liste 
ori: sriaza step un monumento 
li ‘usciti dalla scuola di Saint Cyr, “mor- 


ll Governo turco £ fa pace 
stantino Tape tcp è en 
ione turca a 0) 
ico ha bere e Sa corri ione speciale inca- 
ata di trattati tedesco, austriaco e bul: 
î i diritti turchi innanzi 
ala issioni sOnO 


Echi della visita a. Londra 


del. generale: Diaz 

(S) LONDRA, 5. — Nel lasciare l’Inghilter= 
ra il LE sl Diaz ha inviato al Primo Ministro 
Lloyd George il seguente telegramma : 

« Lloyd George, 

«Nel momento in cui lascio il suolo della 
grande e libera Inghilterra invio aV.E. l’espres- 
sione della mia profonda. riconoscenza per le 
indimenticabili manifestazioni rivoltemi e che 
assurgono ad alta affermazione dei vincoli di 
solidarietà e di simpatia fra le nostre nazioni 
già così unite nella storia nelle armi nella vit- 
toria. Parto colla più ‘profonda fiducia nella 
forza, del comune avvenire e porgo a V.E, la 
espressione del mio cordiale saluto e della mia 
più deferente considerazione : 

Generàle : Diaz ». 


.— Il primo Ministro Lloyd George ha così 
risposto al telegramma inviatogli dal generale 
Diaz: 

«Generale Diaz — Roma, 


«Grazie tante per il cordiale telegramma. E' 
Stato un vero piacere per il popolo inglese di 
festeggiare fra loro il condottiero dell'esercito 
vittorioso italiano nostro amico ed alleato. 
La vostra visita ha cooperato molto a.consoli- 
dare intime relazioni fra i mostri due: paesi. 


Lloyd George». 


FIUME E DALMAZIA 


LA QUESTIONE DI FIUME 


PARIGI, 5. — Proseguono le. manifestazio- 
ni a favore della italianità di Fifime tanto da 
parte della stampa francese. più -antorevole 
quanto dei circolì politici: ; 

L’on. Tittoni prosegue nella sua instancabi. 
le opera in difesa dei nostri diritti, e può consì- 
derarsi una vittoria della sua tattica l’incondi- 
zionata adesione avuta dalla Francia e, quel che 
è più, dall’Inghilterra. 

Stamane nell’entourgage dell'Hotel Grilton 
sì affermava essere giunte da Washington: co- 
municazioni accennanti ad un revirement del 
dipartimento di Stato americano. 

Si ritiene non improbabile fa ripresa effet- 
tiva delle trattative interrotte, e questa volta 
con qualche probabilità di successo. 

Ha fatto ottima impressione Ja Conferenza 
su Fiume tenuta’ieri sera dallo scrittore ameri- 
cano Wiclney Warren nella sala Caveau, con- 
fereriza che è stata’ una vera affermazione del 

fritto dell’Italia di annettersi Fiume, 


L’Italianità di Fiume È 
esaltata a Parigi da. un americano 


‘(S) PARIGI, 5. — Ierisalie-16: nella sala 
Gaveau, sotto gli auspici della Renaissance, 
il signor Withney Warren, eminente.architetto 
e. scrittore. .americano, membro: dell'Istituto, 
ha tenuto ia. conferenza su Fiume, i diritti 
d’Italia e. Gabriele D'Annunzio. 

L’Eclair dice che il signor Witlmey. War- 
renz;il quale ritorna da Fiume, ha voluto reca- 
re.la sua testimonianza in favore della giusta 
causa italiana. 

Dopo aver esposto nelle sue grandi linee lo 
stato della questione e tracciata ‘la storia di 


+ questi ultimi mesi, egli ha. affrontato, con 


una netta e generosa franchezza, if punto di 
vista di molti americani. Warren si è vigoro- 
samente schierato contro gli atti del Presiden- 
te Wilson che si è finora ostinatamente rifiù- 
tato di applicare a Fiume e all'Italia i principi 


di autodecisione dei popoli di cui si era fatto, 


campione. 

Le dichiarazioni di Withney Warren su Ga- 
briele D'Annunzio hanno messo in rilievo l’as- 
soluta decisione e nel contempo la padronanza 
di sè, da cui il poeta soldato non si è mai al- 
lontanato. i 

Precisi ed importanti 
lustrato la vita attuale 
indefettibile speranza. — 1” 

La parte che la Francia è chiamata a soste- 
nere e la fiducia dei fiumani, nel senso di soli- 
darietà franco-italiana, pienamente afferma- 
tasi, hanno permesso a Withrncey Warren di da- 
re qualche dato preciso sul progetto di porto- 
franco che sarà presentato da’ Clémenceau 
al Consiglio. si È 

Alcuni brani di un magnifico appello lan- 
ciato da D'Annunzio agli italiani degli Stati 
Uniti, letti da Withney Warren, hanno pro- 
dotto vivo interesse ed alta emozione. 

Withney Warren ha terminato con un sa- 
luto all’Ifalia che ieri serà stessa 4 novembre 
festeggiava il primo anniversario della grande 
vittoria di Vittorio Veneto che segnavail crol- 
lo totale dell’Avustria-Ungheria e Ja fine clamo- 

della guerra. 
‘Uro itolto e mumeroso pubblico ha salu- 
tato l'oratore con ripetuti applausi. 
| Achille Richard, invitato dai. presenti, ha 
espresso infine con poche e commosse frasi 
applauditissime la simpatia» dei francesi alla 
causa così brillantemente sostenuta dinanzi 
alla Conferenza. È 
AA 


PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
LA MANCANZA DEL LATTE INFRANOIAE BELGIO 


(8) Londra, 4. — Camera dei Comuni. ul Sot. 
tosegretario di Stato per gli affari esteri in risposta 
ad analoga interrogazione dichiara di essere in- 
formato che il latte manca per 1 bambini o per le 
donne in pleuno regioni devastate della Francia 
e del Belgio, quantunque il Governo abbia fatto 
prendere alcune misure per rimediare a questo stato 
di cose. Egli ha nondimeno per mezzo di commis» 
sioni agricole mandato del bestiame nelle regioni 
della Marna, della Somma, della Mosa, dell’Yser 
e nel Belgio. 

LE FORZE TEDESCHE AGLI STATI BALTICI 

18) Londra, 5. — Camera dei poni n Lia 

ispondendo ad una interrogazione circ: 
i ep 1, GGrrintta possiedo negli Stati baltici, 


jchi he qui da 
dna ei 15.000 sono desiderosi di rientrare 


e che di essi 7 $ 
Dina mentre i rimanènti 20.000 si sono con- 
in 


i e lonnello. Bermont, 
ti sotto il comando del co. 
pg è stato dichiarato fuori leggo dal generale 


Judenic. 


% 


. v 
articolari banno il- 
ci fiumani e la loro 


ceau, fare ingiuria agli alleati, 


Nel petiodo elettorale che attraversiamo 
sono così numerosi ì discorsi degli uomini poli-- 
tici italiani che non. rimane tempo di occu= 

arci di quelli stranieri; ma la coincidenza del- 
e elezioni generali quasi simultanee in’ Italia 
ed in Francia, la circostanza ben evidente che 
molte delle cose dette l’altro ieri.da Clemenceau 
a, Strasburgo. possono applicarsi al nostro 
paese, ci induce a fermarci un istante sul 
programma del capo del Governo repub- 
blicano. di Francia. e «ad esprimere Ja 
nostra adesione alle idee ed ai propositi del 
vecchio lottatore. 

Clémenceau fu già paragonato al defunto 
uomo di Stato italiano che tenne alta e superba 
la dignità dello Stato di fronte ai Governi ed 
alle Nazioni malevoli o poco benevoli all'Ita- 
lia, che fu sobrio di parole'ma ricco di fatti nei 
brevi periodi del suo governo,gche non nascose 
mai la verità ad amici e nemici, ma la confessò 
ognora con linguaggio orgoglioso, financo aspro. 

Crispi e Clémenceau hanno certo dei punti 
ci contatto tra di loro, purè ‘essendo diversi 
di cuore se non di fede, hanno comune l’amore 
intenso ed esuberante ala patria,. la. dirittura 
vigorosa-della. linea. politica, l'attitudine al 
comando, l’asprezza qualche volta della parola. 
Il signor Clémenceau è riuscito però ad affer- 
marsi. poderosamente ed a farsi'amare e temere 
in Francia principalmente per l’implacabilità 
con'cui ha combatttito i suoi avversari, l’ono- 
revole Crispi dovette imvece, e-spesso, piegare 
e ritirarsi dal governo a motivo dell’animo suo 
generoso che perdonò sempre agli avversari e 
tentò di associarli all'opera sua politica. 

Il discorso dî Clémenceau a Strasburgo è un 
discorso breve, conciso, ma chiaro, preciso, non 
adulatore di partiti è di coscenze. 

Parlando in terra francese; sino a. ieti 
occupata dai tedeschi e dove vivono più tede- 
schi che francesi, non ha esitato, pure fustigan- 
do il caduto impero militarista ed il governo 
incivile che lo rese possibile, di riconoscere che 
la Germania con il diritto di condurre i propri 
affari riprende il corso della sua collaborazione 
storica così preziosa per i francesi stessi stante 
le qualità eminenti che le sono universalmente 
riconosciute, : ; 

‘La durezza di Clémenceau non È stata tanto 
assoluta da non concedere qualche cosa, per 
il fatto stesso forse che egli. parlava in Stra- 
sburgo, ai nemici di'ierî.. ; 

Ma la parte veramente importante del di- 
scorso del primo ministro della repubblica 
francese consiste nel fiero attacco che egli lancia 
al bolscevismo francese e di tutto il mondo, 
non cescluso- 1’ italiano. ‘che sì. nasconde 
sotto il gesuitico. nome di socialismo fifficiale. 

li vecchio uomo. di stato, già spauracchio 
dei conservatori, dei liberali, dei. democratici, 
dei socialisti moderati, da ‘affrontato da pari 
suo l’idra bolscevica francese, : 


« Gli operaî hanno i diritti di cui vogliono con ra- 
gione imporre il'rispetto ma essi debbono rispettare 
i diritti altroî. 

La rivoluzione francese deve veramente raggiun, 
gere um altro scopo che non sia quello di spostare 
le iniquità. 

Non vi séno soltanto gli operai delle officine ; vi 
gono anche i contadini che non vorrebbero divenire i 
paria di un mondo industriale, ai vantaggi del qualé 
il contadino non è in grado di partecipare. 

Comprendo. la necessità dell’organizzazione del 
lavoro nelle officine, ma non ammetto l'appello alla 
violenza, alla disorganizzazione del lavoro ed al ral- 
lentamento della produzione allo scopo di tenere la 
società sotto il terrore dell’inidomani. s 

Perciò ogni tentativo di violenza fatto in nome 
dei lavoratori delle officine incontrerà gli stessi osta- 
coli che gli eccessi delle antiche oligarchiè. 

Noi nom vogliamo l’ accordo con coloro i qua-_ 
li mirano apertamente alla istituzione’ del bolsce- 
vismo in Francia ; tra essi e noi è una questione di 
forza, perchè reclamando la libertà per loro preten- 
dono imporci una dittatura e l’assolutismo, 

«L'unione dei buoni francesi basterà per opporre 
una insormontabile barriera alla barbarie. 


i 


Le quali parole vorremmo fossero meditate 
da quanti, per misere gare personali ed in odio 
alle persone, rendono tra. di moi possibili Je 
vittorie di coloro che mirano alla russificazione 
dell’Italia. ? 


Nè Clémenceau è stato meno esplicito par- 
lando della nuova riforma elettorale, sa quale, 
secordo lui, tende ad invertire le parti, a dare 
il governo alle minoranze contro la grande mag- 
gioranza del paese. 

La dimani del 16 novembre esaminieremo 
noi italiani l’importanza 0 meno, nei nostri ri- 
guardi, del grido d'allarme lanciato da! primo 
ministro della repubblica sorella. 

Dovremmo anche noi meditare l'inflessibilità 
di Clémenceau e del governo francese di fronte 
al partito clericale, non ammettendo che la 
condotta patriottica da essi tenuta durante la 
guerra possa menomamente influire a _modifi- 
care i rapporti interi tra lo Stato-e la Chiesa. 

E finalmente, v’ha una parte del discorso 
programma di Clémenceau che l'Italia deve, 
a maggiore ragione della Francia, fare propria. 

La Francia, per bocca del sto primo ministro, 
lieta dei successi milifari politici e diplomatici 
conseguiti, è ottimista forse di soverchio nel- 
l’affermare che i più difficili problemi sono stati 
affrontati con uno spirito di giustizia e di con- 
ciliazione superiore a quello che in qualsiasi 
tempo di sarebbe potuto imaginare. 

Se Clémenceau allude con queste parole 
alla Conferenza della pace» da Iui presieduta, 
non possiamo soscriverci senza riserva al fa- 
cile giudizio. x nato 

Quando ‘però egli depiora che le riparazioni 
di guerra sono state misurate alla Francia con 
molta parsimonia; soggiungendo ad ogni imodo 
che le conversazioni su questo punto non furono 
mai abbandonate, e cite la Francia non dubita 
del successo finale, perchè dubitare solo sarebbe 
fare ingiuria agli zileati — le parole di Clémen- 
ceau equivalgono ad un «insegnamento. elo- 
quente per noi italiani. 


Non. deve’ l’Italia dubitare della. giustizia 


tano a circa 35.000 uo { che gli alleati dovranno necessariamente. ren- 
este ammoni! "i e | 


derle perle terre italiane che le spettano, per 
i diritti diguerra da essa acquisiti sui campì di 


i battaglia. 


CLEMENCEAU AMMONISCE Un buon discorso dell'on. lara! ECONOMIA e STATISTICA 


(5) Gosenza, 4. — L'on, Fera ha. pronunciato. sta- 
sera un discorso elettorale al Teatro Comunale, Dopo 
aver:salutato i fedeli elettori, socenna al tumultuario 
nuovo sistema elettorale, ma nel Mezzogiorno d’Ita- 


|; lia non prevarranno nè massimalisti, nè reazionari, ! 


come non vi furono nè interventisti nè neutralisti. 
Ed all'opera di rinnovamento e di ricostruzione na- 
zionale il Mezzogiorno darà tutto il suo gontributo. 
Vuole che l’azione di Stato sia vigile e fotte per il 
Timboschimento del Mezzogiorno, che vi si intensifi- 
chinavgli impianti idraulici, le comunicazioni; vi si 


i diffonda l'istruzione agraria e industriale. Vuole un 
i riordinamento ed. un rinvigorimento delle energie 


7 


economiche. Svolge quindi ciò che è postulato della 
democrazia radicale cirea la ‘progressiva elevazione 
delle lassi lavoratrici. Non approva la costituente 
mentre eselta la fusione delle forze dinastiche e po- 
polari che fecero una e indipendente la Patria! Con- 
sidera fondamentale il problema della Scuola e quello 
delle riforme amministrative che dovranno basarsi 
su quanto egli fece per l’amm. PP, TT. 

Deplora che si tenti portare un attrito tra burocra: 
zia e pubblico, e dice esser venuto il momento di con- 
cedere la piena autonomia alle grandi aziende indu- 
striali di Stato come le Ferrovie, le Poste ed i servizi 
elettaiei che dovrebbero formare um dicastero a sè, 
® se ciò non si ha il coraggio di fare, stspogli allora la 
funzione statale da tutte quelle forma di attività che 
possono assumersi e sfruttarsi dall’iniziativa è da 


meglio adatta con la sua agilità a garantire risultati } 


soddisfacenti con economia di merzi, senza vantag- 
gio, ma anche senza danni per il bilancio statale. 

Ricorda l’eroismo! del néstro esercito e vuole per 
l'Italia sicuri confini terrestri e i necessari presidi 
sul mare Adriatica. 

E uno dei pochi discorsi di liberali costituzionali che 
cì capita di leggere in cut la Dinastia Sabauda è di- 
chiarata partecipe e falttice delle fortune della Patria, 
Ci voleva un radicale a dirlo ! Un radicale, anzi il capo 
effeitivo di essi, doveva ajfermare quello che noi da de- 
cenni affermiamo e cinè la necessità di dare la più am- 
pia autonomia alle ‘aziende industriali statali, oppure 
avere il coraggio di concederle all'industria privata 


Comunque i contribuenti non debbono per Tavvenire 
essere chiamati a riparare alle falle ed alle ingordigie 


della, burocrazia. 


1 materiali e gli animali asportati 
dai territori invasi o redenti | — 

1 irattati di pace con la Germania e l’Austria 
‘obbligano. queste potenze x restituire i materiali e 
gli animali asportati dai territori. invasi o redenti 
1l Ministero per le Terre Liberate già invitògl'interes- 
sati a presentare le relative denuncie, ma queste sono 
giunte in quantità molto limitata. 

Si ricorda pertanto che? avyjcinandosi lo scadere 
del termine stabilito per Ja presentazione degli elen+ 
chi, di tali materiali alle potenze già nemiche, occor- 
te che coloro che ne hanno interesse, sì affrettino a 
denunciare le esportazioni patite, inviandone denun» 
cia a detto Ministero prima della fine del corrente me. 
se di novembre. Nelle dénuncie (in carta semplice- 
bisogna indicare ben chiaramente la; qualità e quan- 
tità del materiale, con minuta descrizione delle-su- 
caratteristiche (specialmente se trattasi di macchi, 
ne) il luogo ove era impiegato, il corpo militare nemi- 
co o anche il nome dell’ufficiale che l'ha asportato 
se possibile, il luogo ove fu inviato, e tutto quelle al- 
tre maggiori notizie e spiegazioni, che valgano a 
meglio individuare il materiale suddetto. 


SII 


IN MARGINE 


MOVIMENTO COMMERCIALE ITALZANO 4 
Diamo i risultati del’ movimento commerciale 
verificatosi ih. Italia nei primi 4 mesì del 1919, 
Importazione 
Dal 1° Gennaio al 30 aprile 1919, l'importazione 
‘ fu di L, 4.818.608.224 © precisamente per: spiriti e be»: 
; vando 176,268,584; sor e drogho 111.722.720; 
prodotti chimici ‘753.085; colori. 34.201.276; 
j canapa e cotone 611.040/146; lana e crinc 164.253,280: 
i seta 54.270.481; legna, paglia 15.438.790; "car. 
i ta © libri 62.207.975; pelli 141.615.229; minera< 
ti e metalli 1.012,033,377; veicolid,756,090; gomma: 
| elastica 61.433.852; pietre, terre e vetri 355.124.661; 
cereali © farine 1.168,415,521; carni e pesci consere 
vati 581.306.687; oggetti diversi 8,486,570; metalli 
preziosi 280.000, 
L'importazione. nello stesso periodo 1918 fu di 
I. 3.841,013.323 onde si ha una differenra în più 
di L. 977.594.901, în cifra’ ténda un miliardo in più 
in 4 mesi, È 
Esportazione s 
Nello stesso periodo l'esportazione italiana iu di 
L. 790.878.110, e precisamente ‘per:spiriti e bevande 
53.789.493, coloniali 3.087.930; prodotti chimi. 
ci 30.230.066; colori 3.917.223; Canapa e cotone 
243.573.490; lana, e erine 50.287.700;.legno e paglia 
i 15.182.650; seta 116.890.530; carta e libri 9.147.010: 
i polli 38,476.431; minerali 183.985.956; veicoli 
i 8.927.020; pietre e vetrì 42.255.987; gomma elasti- 
ca 7.659.950; cereali e farine 100.041.712; prodotti 
animali conservati 18.883.200; oggetti diversi 
13.933.689, metallî preziosi 600.000. L’esportazio= ‘ 
i ne nello stesso periodo 1918 fu di L. 812. 
onde una diminuzione di L. 21,541,193. 
MONETA CARTACEA IN AUSTRIA. 
Vienna, 5. — Nell'ultimo mese furono emessi în 
Austria tedesca. altri 3 miliardi di moneta cartacea. 
Fin'ora il totale di trtta la carta moneta dell’Au- 
siria sarebbe di miliardi 49.14. . v 


£19,308, 


Un parere dell'on, Luzzatti | 


Sui progetti finanziari del Governo 


Un gruppo di veneti si rivolse all'on, Luzzatti 
ricordandogli  ci6-che aveva fatto per la conversio- 
-j ne'del Debito italiano nel periodo aureo ‘della no- 
stra finanza, e chiedendogli il suo parere sui nuovi 
progetti attribuiti al Governo per la emissione 
di uri nuovo prestito; Luigi Luziatti ha cost risposto: 
i «E buona idea annunziata, della quale ‘an- 
I cora, non si. conosce il modo di fpplicazione, di 
i sostituire al prestito forzoso ‘con l'uno per cento 
H di ammortamento che sì compirebbe in Iunghis- 
simo termine quasi secolare la, emissione di un 
| 31%: libero accompagnato da particolari e ‘chiare * 
agevolezze Il fine cui dovrebbe intendere questo prov- 
vedimento, é quello di ridurre gradatamente. tutto. 
l’immeriso volume, dei nostri debiti  multiformi 
a un.solo tipo, quello del. 3 4 %. Quindi conver- 
rebbe esaminare se i portatori del 4 44.0 5.% di=* 
sposti a convertire i loro titoli nel nuovo 3 14 %; 
pur comprendendosi nella denunzia del patrimonio; 
non! dovessero  esonérarsi | anch’essin dial: relativo 
pagamento della imposta; ‘per i Wenefici. recati 
all'Erario interessato a questa specie di conversio- 
ne spontanea col guadagno dell’uno e dell'uno e 
mezzo per is Si potrebbe imporre l’obblico 
a coloro che canvertono i prestiti 4 14 e 5 %, nel 
3 15 di sottoscrivere anche una parte cospicua 
> del nuovo Consolidato. Il 3 14 diverrebbe il titolo 
fondamentale del tesorò ‘italiano cinto di tutte le 
cure e. di tutte le giuste preferenze. Sintende che è 
buoni del Tesoro 21 5 % e gli altri a breve scaden- 
za goderebbero le stesse facoltà di conversione 


2} 21 3 e mezzo percento. E se l'esaurimento dei po- 


In conformità del voto espresso dalla Camera î mor- 
ti în guerna vennero, nel giorno dedicato a tutti î morti, 
solennemente commemorati in tutti i Comuni, con ce- 
rimonie veramente religiose per la loro grandezza e per. 
la loro semplicità. 

Il Municipio della Capitale ha fatto le cose degna- 
mente: do 

Al centro del Panthéon sorgeva un magmnijico catafal- 
co, ricoperto dalla bandiera tricolore e scomparente 
sotto un profluvio di fiori: Sul catafalco st ergeva, pura 
nelle sua gloria, la grande statua della vittoria. 

Alla solenne cerimonia assistette il Capo dello Siato, 
sl Presidente del Consiglio insieme a tutti è membri 
del Gabinelto, il Generalèssimo con un brillante stato 
maggiore, i presidenti delle due camere, il Corpo di- 
plomalico « grande completo 

Non vt furono discorsi. Parlò solo la musica nel 
suo linguaggio divino, la ‘musica del Grande Maestro. 
Dopo la grandiosa marcia funebre seguì l’Apoleosî 
e sembrò la voce stessa della patria riconoscente, del 
paese în butto lamentinte i suoi figli morti, 1A voce di 
tutto un popolo che; dall'una all'altra frontiera, into. 
nasse il canto della sua gloria. eterna. ‘ 

E quando gli ultimi arcordi del Requiem ebbero 
riempito come di winiprofondo gemito mano la grande 
area di pietra e furono penetrate fino nel fondo ol cuo- 
re del popolo raccolto reverente nel tempio e facente 
massa nelle sue vicinanze, squillò VInno nazionale 
come în Ite missa est splendidamente tricolore. 

N Gapo dello: Stato, ‘seguito dui rappresentanti 
dell'Urbe è dai corpi costituiti dello Stato, sì portò 
sulla soglia del Tempio a salutare le truppe che sfi- 
lavano maschie e fiere, toll'orgoglio negli occhi e col 
giovane sangue soffuso nelle quancie. 

Onorando i morti si diede un novello impulso ai 
vivi. 

La bella cerimonia — non è vero? — solo al legger- 
la si sente qualehe cosa nel cuore, anche non avendovi 
assistito. Il difficile stava appunio nell’assistervi, non 
perchè il Pantkcon sia poco capace e grande la ricerca 
dei bigliettì d’invito, Per una ragione molto ik sem- 
plice : perchè tutto ciò È accaduto in Francia, non în 
Italia. 

In Italia ci sono le elezioni e quindi, di fronte alle 
cose serie, tutte le altre passano in seconda linea. 

Anche in Francia cî sono le elezioni, ma, come ognu- 
nò sa, sl carattere francese è molto leggero. Noi siamo 
persone serie, molto sente, invece. Veramente non pare, 
ma è così. La Camera defunta, fra la riforma eletto- 
rale ed il voto alle donne, non ha trovato ‘tempo di espri- 
mere un qualsiasi voto in omaggio ai nostri morti. IL 
Governo ha avuto appena èl tempo di fare un decretino 
— ciè allenato — per dichiarare festa nazionale il 4 
Novembre. 

I morti, alla fin fine, sono mortì.- L'inleressante 
pensare as vivi. Le elezioni sono fatle per i vivi. Non 
sono mica uno scherzo le elezioni. Si tratta, niente che 
di meno, di titar fuori fra quattro o cinquemila can- 
didati coloro che... coloro è quali... si, ci intendiamo. 

Ed a {erlo apposta, fra i mortî, non c'è neppureun 
candidato, La maggior parte dei candidati, anzi, con 
un fine intuito della situazione a venire, durante la 


Altro che.le riparazioni spettanti alla Francia! j qiierra fecero di tutlo per consacrare la loro preziosa 


Dubitarne solo sarebbe, diremo: con Ciémen- 


esistenza, 
G. DOUHET — 


poli' più che lo spettacolo.di tanto stragi li co- 
stringers ‘al Javoro intenso ‘e alla pace sincera; 
più presto che non sì creda, si tornerebbe al pe- 
riodo felice delle libere conversioni. Come si ri- 
dusse il 4 % al-3 45 per l’'intrinseca solidità. della 
nostre finanze e per le propizie condizioni di uni 
periodo economico nel ‘quale i nostri biglietti di 
banc a corso forzoso facevano premio sui mercati 
monetari di tutto il mondo civile, così avverrebba 
fra pochi decenni del 3 4 % se si saprà pareggiare 
il bilancio finanziario dello Stato e quello della 
nazione, rinnovando l’opera immane, e ora più 
difficile che abbiamo già due volte dovuto compiere — 
nel corso del’nostro Risorgimento. x 

«I popoli che pagano alti interessi per i loro 
titoli di Stato inaspriscono e rendono più difficile 
i mezzi di credito indispensabili alla-loro prosperità; 
E pertanto più crescerà il dominio ‘del consolidato 
3 4% non per violenze di decreti dittatoriali, ma, 
per saviezza di organici provvedimenti, meglio si 
preparerà la fine del contrasto funesto tra: la fi. 
nanza pubblicaj e la economia nazionale a. 

L’on. Luzzatti conchiuse”con le seguenti parole 
rivolgendosi al gruppo degli interroganti : i; 

« E poichè si accenna con benevole allusioni & 
quegli anni fecondi dal 1903 al 1906 nei quali reg-. 
gendo la finanza italiana è preparato e potuto porre 
în effetto la conversione, posso affermare che essa; 
fu anche la conseguenza della concordia degli uomini! 
principali. Duo Presidenti del Consiglio, il Giolittà 
a il Sonnino; (certo non amici neppure allora) affi. 
darono spontaneamente e senza accordi & uno stessa 
uomo résporsabile e con pieni poteri il compito deli< 
cato che esigeva una continuità di intenti e di opere 
frammezzate da ostacoli inattesì, come quello della 
guerra scoppiata all'improvviso tra la Russia e il 
Giappone. È senza questa intesa quella iniziativa, 
che fu la espressione suprema della fiducia concessa 
dagli Stati più ricchi al Credito Italiano, non si sas 
rebbe potuta ‘compiere; lo strumentò delicatissima 
del Tesoro subendo e riverberando ‘tutte Je influenze 
delle aspre contese politiche. Quella conversione fu 
anche lultimo atto di accordo finanziario di tutti 
gli Stati che ebbe il suo splendido offetto nel Consor: 
zio presieduto dalla Banca Francese (in quel sus 
premo momento tinto disintoressatamente a nol 
propizio), e vi parteciparono i più forti Istituti ine 
glesi, americani, tedeschi, austriaci, ecc. Ma questa 
eolledanza non riuscirono insino ad oggi gli Alleati 
nella formidabile guerra a mettere in atto, a mone« 
tizzare tra loro, ed' è tempo che ne intendano la ne: 
cessità, Sarebbe tàùto facile, grazie a progetti chiariy 
efficaci cho esponefamo in Italia e in Francia, e con 
uri Consolidato comune rappresentante le indennità; 
di guerra contribuirebbero persino a un rapido ad- 
dolcimento dei cambi ». 

Gli interroganti soggiunsero : € e perchè non si 
farebbe un fondo per l’ammortamento del. nuovo 
3% accompagnato da premi allettatori s? L'on. Luz» 
zatti rispose: 

«In quanto di premi, così diversi dalle lotterie fo. 
mentatrici del giuoco, vi è l'esempio antico del Credit 
Foncier di Francia e del recente prestito della città 
di Parigi: l’uno e l’altro riuscirono egregiamente 


| Rispetto all'ammortamento il, nrimo, obbligo del 


i 


fama re tree 


fresoro è quello di raggiungere il pareggio con le 
‘iuove imposte, con tutte le possibili economie non 
» ènnunziate soltanto, ma fatte davvero. Quanta 
noltiplicazione di Direzioni Generali non necessarie 
fnche in questi ultimi tempi ! Nella nostra ammini- 
°°. strazione l'organo crea la funzione, la quale spesso 
scompare, ma l'organo rimane, 
! « La sistemazione degli ammortamenti per tutto il 
fiebito italiano verrà poi, Oggi il punto essenziale 
$ quello di chiudere le bocche del disavanzo, di di. 
ininuire senza violenza il carico degli interessi dei 
quovi debiti, di poterne fare a sufficienza per non 
ricorrere più all’aumento della carta moneta e poi 
per diminuirla gradatamente ». 
Clemenceau e Luzzatti 

® (5) Parigi, 5. — Il Presidente Clémenceav, 
rispondendo ad una lettera nella quale l'on. Luzzat- 
fi, gli annunziava un suo lavoro, da cuisi trae che 
in relazione ni mezzi, i sacrifizii compiuti dall’Ita- 
lia, nella guerra erano i massimi rispetto & quelli 
Îlegli altri Alleati,, così gli risponde; 

Che per iraversare i tempi difficili che ci attendono 
unione dei nostri due paesi è indispensabile. Voi po- 
fete contare che îo continuerò ad adoperare tutte le mie 
forze per mantenere quesia fratellanza latina, di cui, 
Voi, caro amico, siete il grande campione. 


- Dalle Provincie 


. .‘,. Italia Settentrionale . 


< (8) UDINE, 5. — La citté'ha ieri celebrato îl pri- 

mo anniversario della sua liberazione. - Un cor- 

teo promosso \da redugi combattenti e mutilati, 

Î al quale hanno preso parte le autorità militari e 
* civili, le azioni, gli allievi delle scuole e mi- 
%gliaia di persone, ha percorso.le vie del.a città re- 
candosi in Piazza Vittorio Emanuele ove il Sin-- 
tlaco Pecile ha consegnato al generale Badoglio 
tina medaglia d’oro, pronunciando elevatissime 
parole. - 

; Il generale Badoglio ha risposto ‘con un discorso 

1 quale ha sollevato ‘l’entusiasmo della folla. Egli 

ha parlato della vittoria, rievocando le triste ore, 
della ritiratà. Esaltando il nostrò trionfo egli ha 


staglia ma di tener molto a far sapere che lo strazio 
di queste terre fu ben presente in chi concepì e 
guid6 alla riscossa. L’oratore ha rilevato che la vit- 
*toria fu grandissima e che fortuna volle che essa 
fosse conquistata ‘unicamente da roi. Perciò le 
armi italiane concorsero sommamente- alla pace 
del mondo, 

‘ generale Badoglio è stato entusiasticamente 
pplaudito. 

Indi il prof. Garassini ha pronunciato un) discor- 
to, pure applaudito, esponendo il significato della 
festa. 

Infine un coro dì bambini ha cantato fra indi. 
tibile entusiasmo lé canzoni e Piave e Monte Grap- 


d - 

i } regni dalla/ provincia e dalle terre reden-' 
to informano che Ih storica. data odierna’ è stata 
‘ovunque entusiasticamente solennizata. 

% Italia Centrale 
- UNA BOMBA A LUGO. » 

'. RAVENNA, 5. — A Lago ignoti, ièri notte, hanno 
lanciato na boraba contro l’abitatò del ricco indu- 
Striale Giaconio Valli, notissimo repubblicano. 

L'esplosione fu tale che molti vetri delle abitazioni 
tricine andarono in frantumi. Gravi danni furono 
‘prodotti nella casa del Valli. Il panico della popola- 
zione è stato fortissimo. Per fortuna non si sono avute 
‘= deplorare vittime, umane. Sul luogo si sono recate 
gubito le autorità. Nulla fino-a questo momento è 
trapelato sui misteriosi autori del grave attentato. 


EPIDEMIA DI SCIOPERI. 

. LO SCIOPERO DEI MINATORI AMERICANI 
i‘ TORINO, 6.— (ore 1)- Telegrafano da Parigi 

alla Stampa che secondo una informazione dall’Ame- 

yica il Presidente Wilson sarebbe disposto ad agire 
è ‘nello sciopero dei lavoratori per via di mediazione 
‘purchè gli scioperanti riprendano il lavoro. Ma fino- 
ra questi non hanno, manifestato nessuna inten- 
‘zione in tale senso. 


(8) Washington, 6 - Nei circoli ufficiali si erede 
{che lo sciopero dei minatori yolga al suo termine, 
‘quantunque nessun nuovo avvenimento giustifichi 
questa speranza. Tutti i mezzi sono stati messi in 
‘’opera perchè i minatori riprendano -il lavoro. 

(S) Chicago, 5- Lo sciopero è generale. Il lavoro 
‘continua in quindici miniere. La produzione del car. 
‘bone per le famiglie è paralizzata. I minatori sinda- 
cati della Pensilvania e della Virginia occidental 
sono rimasti al lavoro. Il rendimento è quasi normale. 

Le officine idroelettriche degli Stati dell'Ovest 
sonò state obbligate a chiudere. Il Governo continua 
a trattenere il carbone pronto per l'esportazione. 

SCIOPERI SPAGNOLI. 

(8) Barcellona, 5. — Il Comitato della Federazione 
ipadronale ha deciso di estendere la serrata a tutta 
la Catalogna a decorrere da lunedi prossimo. 

Domani come oggi si pubblicheranno soltanto due 

‘ ‘giornali di poca importanza. 

(8) Madrid, 5. — Le ultime notizie da Barcellona 
idicono che regna tranquillità generale. Nunmerose 
‘filature continuano a lavorare. I sindacati hanno di- 
retto appelli agli operai raccomandando loro assoluta 
calma e sangue freddo contro ogni manovra tendente 
‘ad eccitare alla violenza ed di disordini. 

OPERAI METALLURGICI DI BERLINO. 

(8) Zurigo, 5. — Si ha da Berlino : L'appello degli 
‘operai metallurgici in favore di uno sciopero generale 
inon sembra seguito. 


Il cinquantenario del canale di Suez 


Il sedici di questo mese si compie il cinquan- 
‘tesimo anno dell'apertura del canale di Suez. Il 
:16 novembre del 1869 l’Imperatrice Eugenia, ac- 
‘cogliendo l'invito di Ferdinando de Lesseps, suo 
(parente, entrava per la prima da Porto Said, nel 
canale compiuto la vigilia e giungeva due giorni 
idopo a Suez dopo un soggiorno di trentasei ore in 
‘Ismoilia, ove un gran ballo sì svolse nel palazzo 
‘del Khedive costrutto in pieno deserto. 

La Sovrana dei Francesi era a bordo dello « yacht ? 
i ‘imperiale Aguila. Altro navi seguirono 1’ Aquila, 
è recando l'Imperatore d'Austria, il principe Fede- 

‘rico (il futuro Federico 1II) d’Hohenzollern, il prin- 
cipe e la Principessa dei Paesi Bassi, ecc. Venti- 
dae navi da guerra o armate come per la guerra 
‘andavano così in corteo dal Mediterraneo al Mar 
è Rosso, i 
Allorché tutti quegli illustri, passeggeri furono 
sgiunti a Suez, senza accidenti e senza incidenti, 
‘redassero, reporters. coronati, telegrammi ai loro 
‘popoli certificando d’aver traversato veramente 
iper acqua il deserto dall'uno all’altro mare. Di 
'tntti gli invitati che assisterono a quella cerimonia 
‘indimenticabile 1’ Imperatrice Eugenia. soltanto 
iwive ancora oggidì. 


n ° . hi . 
Novità,. Varietà, Aneddoti 
D 4 STUDENTI MINATORI NELL’AUSTRIA ‘ 
e. ! Wienna, 5. -— La Grazer Tagespost narra che 190 
‘studenti delle due università di Gratz, mancando i 
minatori, banno estratto dalle miniere del Voitsberg 
melìs Stiri» austro-tedesca centocinquanta vagoni di 
carbone perchè le università possano rimanere sperte 
i darante l'inverno, 


detto di non voler fare una narrazione della bst-|' 


« TEATRI ED ARTE 

Varie — In un opuscolo che raccoglie alcuni fram- 
mentì inediti d'un giornale del viaggio di Stendhal 
nella Provenza nel’ 1805 il sig. Gabriel Faure ha 
riprodotto un interessante ritratto dell'autore della 
Charireuse de Parme, dipinto da Luigi Ducis nel 
1835. Questo ritratto poco 0 quasi non conosciuto 
in Francia fu donato da Stendhal ad una famiglia 
Bucci di Civitavecchia ovo sij trova ancora. 

— I signori Rip e Gignoux hanno fatto rappresen- 
tare nel teatro del 4 Palais-Royal » in Pasigi una 
« rivista » in due ‘atti che ricorda la buona 
rivista d’un tempo; la quale era una piccola opera 
satiriva composta con cura, avente un funto di 
partenza, uno sviluppo ed una conclusione, seguendo 
i meandri dell'attualità, senza astrarre dal collega. 
mento degli episodi e dall’interesse propriamente 
« drammatico» dell’azione. Soggetto: Gli edili pari- 
gini (simili in questo agli edili romani ) , incapaci di 
riordinar con la loro intelligenza e con lo loro forze 
i servizi pubblici, domandano a Giove, signore degli 
Dei, d’inviar loro un solido difensore dei regolamenti 
e gastigatore di abusi: Ercole, già noto per altre im: 
prese della stessa specie, il quale si preserita ai timidi 
supplicato?? roteando la terribile clava,.. Si .ve- 
drannòo magnifiche operazioni!... Ahimè! Ercole 
a Parigi, fedele ai tratti più umani della leggenda, 
s'affretta xd abdicare dal suo ardore di riforme ai 
piedi dellè piccole Omfali del marciapiede e del palco. 
scenico condotte dalla signorina Lili Cinouf-Gnonf 
stella del  caffè-concerto. } 

Le azioni venditatrici sono attese invano, mentre 
le varie questioni (como da noi! come da noi!) del 
caro-viveri, della sporcizia degli uffici postali, del 


| malvolere delle telefoniste, degli scioperi, della virtà 


di alcune categorie di signore e signorine fornisco- 
no argomento a scene gustose, a strofette e ad ariet- 
te birichine. Alcune mende riparabili non hanno 
ostacolato il pieno successo. 


— Federico Chopin dal 1842 al 1849 dimoré aPa 


crigì nello € Square d’Orleans » oggi « Rue Taitbout 3 


Domenica un gruppo di ammiratori dell’insigne 
musicista inatgurava una targa murata sulla fac- 
ciata della casa ove egli abitò. Erano presenti il 
Ministro della Pélonia ed una delegazione di soldati 
polacchi,. 
Giacinta Pezzana 

Una notizia dolorosa : Giacinta” Pezzana è morta. 
11 corso della sua vita operosa s'è conchiusa in una 
tranquilla villetta in Acicastello presso Catania. 

Fu ella veramente una grande artista che all'Arte 
aveva datò tutte le molteplici attività del suo intel- 
letto e del suo spirito. La Fortuna le avera concesso 
un ingegno versatile, una vocè armoniosa ; lo studio 
aveva aggiunto è quei doni una dizione di rara pu- 
rezza, accenti singolarmente mutevoli, slanci d’in- 
tensa è commovente passionò | Nella Signora delle 
camelie, in Maria Stuarda, in Messalina, in Maria 
Antonietta ottenne successi mirabili > ma il talento 
di lei si affermò \egnalmente în tanto diverso produ- 
zioni, come nelle Gelosie di Lindorò, e perfino nel 
Codicilto dello zio Venanzio è nel Casino di campagna. 

Giacinta Pezzana era nata in Torino il 28 gennaio 
del 1841. Entrata giovinetta nell’Accademia Filo- 
dr: ica, n'era stata espulsa del Garberoglio come 
non adatta alla carriera dell'Arte: l'imaginazione 
faritastica, lo spirito di indipendenza e d’indisciplina 
che dovevano più tardi contribuire con il talento, & 
conquistarle si grande rinomanza, erano stati la ra- 
gione, se non pure il pretesto,' dell'espulsione. Ella 
aveva allorà sedici anni.! Tre anni dopo esordiva col 
Toselli nel teatro dialettale piemontese, dal 1862 
al 1864 fu corì Ernesto Rossi e con Cesate Dondini, 
poi fino al 1867 col, Bellotti-Bon, nei due anni suo- 
cessivi con l’Aliberti n Napoli, dal 1870 al 1872 con 
Monti-Privato. Recitò quindi nella Spagna, nell’A- 
merica, nella Romania, nella Russia, nell’Egitto, poj 
ancora nell'America ove impersonò l'Am/eto di Sha- 
kespeare suscitando dissussioni, ammirazione, en- 
tusinsmo. 

In Roma, più tardi, tentò la resurrezione, 0, meglio, 
la ctèazione del teatro dialettale, ma inutilmente. 

Aveva recitato fino a pochi anni indietro, accolta 
sempre con intensa simpatia. 

La morte di Giacinta Pezzana è una perdita grave 
per l'Arte. Noì ci inchiniamo reverenti dinnanzi alla 
salma di Lei, < 


Eccoci dunque all'esame delle liste: e natural: 
mente diamo il posto di onore a quella del fascio 
liberale - democratico, che rappresenta — si può dire 
— la base dell’attuale lotta elettorale. 

Non è il caso di fare questioni di principî. Si è 
detto e ripetuto che bisogna sacrificare tutte le di- 
visioni di parte sull'altare della concordia nazionale 
e stringere le diverse frazioni del partito liberale in 
un fascio solo, onde elevare una barriera insormon- 
tabile alla marea che monta dei partiti. estremi, 
E sia pure. Per quanto il sistema proporzionale si 
basi sul criterio d'anteporre agli uomini i programmi 
accettiamo anche il nuovo verbo di posporre i prin. 
cipî agli uomini. % 

E’ un compito doloroso, purtroppo, perchè l’elet- 
tore si immaginerà di trovarsi di fronte ad un fatto 
che dovrebbe logicamente scaturire dalle, premesse: 
abbandonare i principî per gli uomini dovrebbe al- 
meno significare scegliere uomini che per il loro 
valore siano superiori ai principî, tanto da giustifi- 
cate qualche transazione o. almeno qualche tolle- 
ranza sulle idee che rappresentano. Che cosa è av- 
venuto invèce ? s 

Il fascio liberale — democratico offre al corpo ele- 
torale quindici nomi, per molti dei quali invano si 
cercherebbe; la. ragione della loro inclusione ‘nella 


lista: o meglio se ne trova la ragione in motivi . 


di carattere personale, che nulla hanno di comune con 
i veri interessi del Paese e; se anche si voglia, del: 
l’idea democratica. 

Ride 

Abbiamo anzi tutto una categoria che costituisce 
la base della lista, quella degli ex-deputati. L’arco- 
baleno è completo. Ma — si domanderà l'elettore — 
quali benemerenze si .sono costoro acquistate nel- 
l'esercizio del loro mandato perchè abbiano ragione 
di ripeterne. la conferma? 

Nel gruppo due soli uomini possono produrre titoli 
‘degni di nota. Alfredo Baccelli, due volte ministro 
e sottosegretario di Stato, e Giorgio Guglielmi, attua- 
le questore della Camera, anzi cus:ode della medesima 
fino alla nomina del successore. Il primo — malgrado 
le suo gaffes elettorali - ha s&puto conquistare una 
posizione. cospicua, che per sè sola può giustificare 
la fiducia in lui riposta dagli elettori; il secondo, 
gentiluomo di vecchio stile e coscienza retta, ha dato 
prova di non comune attività ed equilibrio, tanto da 
sapersi meritare — fuori e dentro il Parlamento — le 
generali simpatie. E* una>bella promessa per l’avve- 
nire. Due nomi, dunque, la cui inclusione nella lista 
è pienamente giustificata e che raccoglieranno sen- 
za dubbio + come meritano — il favore e la preferen- 
za degli elettori, 

Ma gli altri? Chi sa dirci che cosa abbiano rappre- 
sentato alla Camera gli Zegretti, i Carboni, i Veroni ? 
Gli atti parlamentari non registrano il loro nome che 
negli appelli nominali, fra î voti favorevoli ad ogni 
Ministero. Da Giolitti a Boselli, da Orlando a Salan- 
dra, da Nitti.... a colui che verrà, fecero sempre la 
guardia del Pretorio, distinguendosi per il loro pro- 
fondo silenzio, La voce di Dante.... Veroni non fu 
\ udita che fra i yiticultori del Lazio, preoccupata sol- 


Per le vedove dei morti in guerra 

Ci sorivono: 5 
«Il Popolo Romano ha sempre preso è cuore 
ogni giusta questione riferentesi a tutela dei dirit- 
ti o degli interessi delle. yedove © dei figli dei mor 
ti in guerra. s 

Non dubitiamo, percié, che vorrà dere cortese 
ospitalità ‘a quanto: siamo per esporre. a 

Noi che scriviamo, vedove di guerra, desideria- 
mo sia resa nota una grave ingiustizia che si sta 
perpetrando a nostro danno. 

Nel nuovo decreto ‘riguardante l'aumento de 
gli stipendi è delle pensioni, noi, vedove di guerra, 
siamo state dimendicate e lasciato in uno stato 
di ‘assoluta inferiorità nei riguardi di altrò vedove 
di militari non morti in guerra. 

La leggo concedeva, sino ad oggi, alle vedove 


.dei morti in guerra, la metà della \pensione spet» 


tante ai loro mariti 6 un' terzo ‘alle vedove dei mi. 
litari non morti in guerra, 

E, poichè il massimo delle pensioni eta limitato 
a L 8000, il massimo che poteva competere alle 
vedove di tenenti genèrali, era di L. 4000. 

Ora il massimo delle pensioni è stato elevato 
a L. 12.000 e a tutte le vedove spetta ugualmente la 
metà: Ne consegue che, per esempio, la vedova di 
un tenente generale non morto in guerra potrà avere 
una pensione di L. 60006 così, in proporzione, lo vedo: 
ve di ufficiali di gradi minori, mentre la vedova di 
nn tenente generale, morto in. guerra, continuerà a 
percepire T. 4000 annve, le quali, dedofte le tasse 
si riducono ad un mensile di L. 303,23 più L. 27, 
caro vivere provvisorio, 

Ora, noi domandiamo, è giustizia questa ? Noi che 
sibbiarho perduto i nostri cari, sostegno delle nostre 
famiglie, caduti @bl campo dell'onore, noi nonsol- 
tanto siamo pareggiate, agli effetti delle pensioni 
alle vedove di quelli, che non hanno corso i rischi 
della guerra 0 ne sono usciti salvi, ma siamo poste, 
di fronte ad esse, ‘in condizione di assoluta, ingiusta, 
muiliante inferiorità, 

Invochiamo,. pertanto, una ‘pubblica parola auto- 
revole che richiami, su questo stato di cose, l’atten- 
zione del Governo è, particolarmente, degli onorevoli 
ministri della guerra, del tesoro e delle pensioni. 


SPORTS 


LE GARE IPPICHE DI OGGI 
Delle ore 9 alle 12 e dallé 14 alle 16 si svolgerà la 
seconda prova della Gara Ufficiali. 
PRIMO CAMPIONATO NAZIONALE MILITARE 
Ieri ha ayuto luogo la seconda giornata di gare 
per il campionato nazionale militare allo Stadio: 

. Continuano le eliminatorie per i giuochi del cal- 
cio, del basset-ball, della palla vibratà, tiro alla fune, 
lancio bomba Theveriot, salto in alto con rincorsa, 
lotta greco-romana, dos è assalti di spada. 


CURA ARNALDI 


Via del Clementino, ‘94 = Roma (9) 


Lampadine elettriche “ LUX , 


Alberghi, teatri, ospedali, collegi, manicomi, 
ministeri, prigioni, eto. etc. hanno tatto l'interesse 
a comperare le lampadine ZU X che sono garantite 
per 1300 ore în media e cioè danno un beneficio del 
320%. * 

Si vendono al minuto in via Due Macelli 137. 
All'ingresso in, via Sistina 109. 

Il prezzo sarà presto aumentato. 


Saponacci ? 


Purtròppo 8 su 10 sono acci! Diffidate | Rivol- 


fetevi fiduciosi: % 
Antica Saponeria Via Merulana 14-À 


LALOTTA ELETTORALE A ROMA 


Il Fascio liberale-democratico 


tanto di qualsiasi provvedimento statale che comun» 
que potesse turbare i lorò lauti guadagni. Ma di que- 
sta benemerenza elettorale minacciano di fare le 
vendette gli oètì di Roma e i loro clienti, che stril- 
lino contro il caro prezzo del vino ; e siccome coloro 
che bevono sono purtroppo assai più mumerosi di 
coloro che producono, il povero Dante corro il rischio 
di essere ricacciato all'Inferno. 

In questo gruppo si è voluto includere un oculista: 
l'on. Scellingo, già deputato di Pescina, chiamato a 
bloccare la lista. Perohè mai l’egregio uomo fu 
messo a così duro cimento ? Si dice che a Pescina 
restituisse la vista a tutti gli elettori che non vede- 
vaho : chi sa mai che cosa accadrebbe il 16 prossimo 
della lista del Fascio se egli facesse altrettanto con 
gli elettori del Lazio ? Ecco una imprudenza che 
potrebbe costarò assai cara ! E° un ottimo uomo del 
resto, ed un distinto scienziato, che ha soltanto il 
torto di essere nato troppo presto e di voler rimanere 
«.«SoMpre giovane. z 

iii 

Il secondo ‘gruppo è quello dei puntelli. Bisognava 
pure in qualche modo dare un colore di competenza 
alla lista! Fra questi figurano in prima linea l'avv. 
Fabio Ludovisi, vice-presidente del Consiglio Pro- 
vineiale; e Alfredo Lusigroli, già segretario generale 
del Comune di Roma. Sonò; senza dubbio, duò ottimi 
elomenti, che offrono sicurà preparazione e quella; 
maturità politica che si dovrebbe anzitutto esigere 
dagli aspiranti alla Deputazione. Fabio Ludovisi, 
avvocato distinto ed oratore forbito, seppe conqui- 
starsi nel Consiglid Provinciale larghe © meritato 
simpatie, per tatto squisito @ sopratutto per il senso 
di correttezza e di misura che porta in ogni.sua azione. 
Senza dubbio meritava ufta compagnia migliore. 
E'.una effettiva forza elettorale nel viterbese, dove 
raccoglierà ‘ampi sufitagi. 3 

Chi non conosce poi a. Roma Alfredo Lusigholi, 
oggi consigliere: di Stato e presidente della Commis- 
sione amministrativa degli ospedali riuniti ? La sua 
brillantissima carriera è prova delle sue ottime qua- 
lità di amministratore e di uomo politico. 

Per quanto oggi faccia parte del blocco, fu sempre 
antibloccardo : ma anche le stello hanno i loro fati: 
Spirito acuto, temperamento critico, oratore gar- 
bato : ha dato prova della sua competenza nel'di- 
sedrso pronunciato agli elettori, l’unica parola che 
avesse un contenuto serio detta finora dal Fascio, 
Ma, potrà egli aspettarsi nella lista quella fortuna 
che merita ? Non può contare per la preferenza che 
nelle libere-coscienze, una merce un po’ rara fra i 
seguaci del Fascio. 


Terzo pundello il comm. Eugènio Trompeo, ex | 


assessore del Comune di Roma col blocco e fuori del 


candidati! Evidentemente 
essore un grande malato se în questa 


n Ri i 

) nesta battaglia si è 

ricorso all'intervento di tutte le autorità ospedaliere! 

Ma potrà la competenza dei candidatî rispondere 

alle esigenze di quest'ora difficile ? Ecoo Î1 problema 

che dovranno risolvere gli elettori: + 
id 

Senonohò la lista del Fascio non fu compilata per 
dostoro, A ben altro mirava.il comm. Pavoni, fra i 
poli della sua barba mossica. Scopo della lista è 
fi trionfo dei Micozzi, dei Bandini, degli Orrei e déi 
loro Bruchi 1 autentici rappresentanti di Palazzo Giu- 
stiniani. Perchè Ercole Micozzi dovrebbe essere il 
dòputato di Roma ? Fino a pochi anni fa non fu che 
un modesto impiegato posfale, il cui ufficio — affer- 
mano i maligni — si riassimeva in una visita al cas 
diere ‘il 27 del miese. Lasciato l'impiego, (trovò for- 
tuna — durante la guerra — nell’industria cinema- 
tografica,. nella quale evolse le sue grandi batte 
glie. Ed è questo l’unico titolo che possa presentare 
per aspirare al Parlamento, visto che.iù questi giorni 
ha rinunziato perfino alle benemerenze della è Gior: 
dano Bruno» dopo che nelle sue escursioni elettorali 
di campagna altamente affermò di credere in Dior. 
il grande architetto dell'Universo. 

Tl prof. Bandini è con lui il prediletto della Mas- 
soneria giustinianea, della quale, si può dire, è, lo 
scriba senatus, avendone diretto l'organo officioso 
testè ucciso perchè costava troppo..... 

E' facondo dratore e potrebbe riuscite anche sim- 
patico, se il suo eccessivo settarismo non lo rendesse 
in tutto sospetto. Come.soldato fece il suo dovere e 
si guadagnò una medaglia al valore. Fa mestiere di 
anticlericalismo è nei pasti quotidiani mangia un 
prete a pranzo ed uno a cena. Il menu non cambia 
mai, 

Fra l'uno e l'altro omerge il prof. Orrei, consigliere 
provinciale e docente di diritto costituzionale alla 
Università di Roma. Uomo d'ingegno è di coltura, 
buon parlatore; fu già uno dei segretari più attivi della 
Massoneria. n; 


CRONACA DI 


Comizio dei pensionati 
alla Sala Pichetti 

Teri serà alle ore 20 ebbe luogo alla Sala Pichetti 
il Comizio indetto dalla Federazione dei Pensionati. 
La sala era addirittura gremita. Vi convernero più 
di mille pensionati, appartenenti a tutte le categorie 
federate, cioè pensionati civili, militari, ferrovieri, 
del Comurie,;o degli enti pubblici, , 

Aperta la seduta il cav. Minneci, Presidente della 
Federazione, riferì sull'esito del colloquio avuto dalla 
Commissione col Ministro del Tesoro on. Schanzer. 

Il cav. Minheci riferì ancora, che, dopo il colloquio 
con l'on. Schanzer, una spiccata personalità, amica 
della classe dei pensionati, si era interessata di pre- 
sentare un pro-memoria al Presidente del Consiglio, 
col quale la Federazione dei Pensionati, ripetette 
la richiesta, della estensione alle vecchie pensioni dei 
vantaggi arrechti coll’ultimo decreto alle nuove; e, 
in linea subordinata e per agevolare l'accoglimento 
dei voti della classe, chiese che fosse fato ai vecchi 
pensionati italiani lo stesso trattamento stabilito 


dal Governo francese per i propri vecchi pensionati,‘ 


con opportune modifiche, contemperanti gli interessi 
dei pensionati e quelli dell’Erario. 

Disse che su queste proposte egli attetideva una 
risposta risolutiva entro il mercoledì mattina, ri- 
sposta, però, che ancora non si è poturta avere, es- 
sendo mancato il tempo necessario per la valutazio- 
ne delle proposte fatte è per la susseguente approva- 
zione, In vista di ciò, pur rimanendo ancora in atte- 
sa delle determinazioni del Governo, che dovranno 
decidere della condotta da tenersi da tutti i pensiona- 
ti d'Italia nelle prossime elezioni politiche, il cav. 
Minneci concretò le suo proposte, che furono accolte 
da unanimi applausi. 

Apertasi la discussione presero la parola 1 pensio: 
nati Pages, Giovannetti Presidente ‘dell’Associazio- 
ne di Chieti, Rossignoli, Delmonte, Berlingeri, Rizzo, 
Martoglio, Lezziroli, Di Tommaso, Guarnieri, Farris 
eil generale Maggiotto, che propose di affidure al Pre- 
sidente cav. Minneci, l'esame dei candidati di tutte 
le liste e la conseguente scelta. 

Chiusa la discussione il cav. Minneci, prima di 
presentare l'otdinè del giorno da votarsi, comunicò 
all'assemblea che, avendo il gen. Marazzi, strenuo 
difensbre dei pensionati, ed al quale tutti devono gra- 
titudine, titirato la sua candidatura dal Collegio di 
Cremona, la Federazione proclama in deto Collegio 
per proprio candidato il comm. Tullio Giordana, 
dirett, dell’Zpoca, il quale ha sempre difeso la, causa 
dei pensionati ed ha promesso difenderla da deputato, 

Comunicò ancora che nel Collegio di Siena-Arezzo- 
Grosseto, la Fedtrazione ha scelto come suo candidato 
il comm. Riccardo Cella, che tanto si è adoperato per 
garantire i diritti dei pensionati e la di cui parola è 
la di cui opera sono già preventivamente assicurate 
a favore della classe. Finalmente annunzia che nel 
Collegio di Novara, il candidato della Federazione 
è l'on. Gambarotta, al quale la classe dei pensionati 
deve gratitùdine imperitura e al quale propone sia 
invito uno speciale saluto fervido e unanime. 
(applausi vivissimi all'on. Gambarotta). 

L'Assemblea accoglie con entusiasmo le comuni- 
cazioni del Presidente è quindi viene presentato e 
votatd il seguente ordine del giorno : 

L'Assemblea dei Pensionati dello Stato, Civili e 
Militari, Ferrovieri, del Comune e degli Enti pubblici, 
riunita in.solenne comizio la sera del 5 novembre nella 
sala Picheiti, Intesa la relazione del Presidente sulle 
richieste fatte al Governo per il riconoscimento del di- 
ritto dei vecchi pensionati, di fronteal miglioramento 
arrecato alle nuove pensioni. Delibera di attendere la ri» 
sposta alle richieste stesse e stabilisce che, nel caso di 
favorevole accoglimento, la classe dei pensionati assu: 
ma atteggiamento benevolo verso le liste Ministeriali 
di tutta l'Italia e nel caso di ripulsa si propugni per 
Roma la votazione della lista che sarà scelta dal Pre- 
sidente e per al resto dell’Italia la votazione delle liste 
di colore affine, dardo mandato al Presidente dì pre- 
parare ed attuare un lavoro di propaganda tale da di- 
mostrare cos fattì, tanto nel primo quanto nel secondo 
caso, la forza di organizzazione della classe d. 

Prima di sciogliersi. l’imponentissimo comizio, 
presò la parolal’avw. Fornari che portò il saluto della 
lista sindacalista di Napoli e quindi.si stabilì un nuò- 
vo comizio per la sera di. domenica &lle ore 20,30 
nello stesso locale. 

ni n 


VATICANO — leri Sua ‘Saritità ha ricevuto 
mons. Aurelio Galli, Segretario dei «Brevi ai 
Principi. 

Esequie per Pio X. — Come preannhunciammo ieri 
mattina nella Cappella Sistina in Vaticano si ‘è te- 
nuta la solenne Cappella Papale per il funetale in 
suffragio di Pio X, rinviato; como è coristetudine, 
dal 20 agosto anniversario della morte. 

Assistevano nelle-tribune il Corpo diplomatico, 
i Capi di Ordini religiosi e altri invitati. Nella ban- 
cata centrale avevano preso posto gli E.mi Vannutelli, 


| De Lai, Vico, Granito, Fompili, Boschi, Gasparri, 


blocco, liberale di vecchio stilè. piemontese; una | 


brava persona. Tentò già la conquista della deputa- 
zione nel Collegio di Biella ; ma fu bocciato... Oggi è 
chiamato agli esami di riparazione. E” uomo di ret- 
titudine e di coscienziosa operosità. Anche egli fa 
parte della Commissione ospedaliera — il'fenomeno 
strano di quest elezione. politica. Quasi. tutti i 


| 


Van Rossum, Cagliero, Fruhwirth, Scapineli, Ra- 
nuzzi, Sbarretti, Bisleti, Billot, Lega, Gasquet, Mar- 


| rini è Giorgi. 


Il Santo Padre alle 10.25 lasciò i suoi privati ap- 
partamenti e per la seconda loggia e le stanze di 
Raffaello discende per la scala cho immette nella Sa- 
grestia della Sistina, 


mombri della Commissione. si presentano infatti Ì La messa fu celebrata dal card, Merry Del Val od.il 


1) 


Comunale — pare che la sua în. 
elusione pae si debba ripetere appunto da 
questo vvocato-poeta, è più poeta che avro. 
cato. pray sp Gisfecelo maremma e perciò venne 
quale spera dì 


ti 
il 
ti 
È 
i 
ì 
ì 
i 
i 


‘considerare 

Paulo Sindici e del sig. Guttinger. Perchè il Fascio! 
abbia voluto. turbare la quiete del buon Paulo da! 
Ceccano nessuno sa dirlo e meno ancora sà compren. : 
dere perchè egli abbia accettato un così atroce at. 
tentato alla sua borsa. E' un brutto tiro cheggli à | 
stato fatto è che così, da bubni amici, dobbiamo det} 
Ma Paulo ritroverà ben presto la via di. 

Damasco. Chi non potrà ‘più trovarla è il sig. Gut.! 
tinger contro, il quale infierisce la bufera elettorale,: 
Taluni vedono in lui un tedesco arriechito nella guerta,; 
altri un italiano dell'ultima ora, altri un-bergamasco! 
diventato svizzero e uno svizzero diventato berga., 
masco; su lui pesa l'elmo chiodato peggio che sul: 
capo di Guglielmo II 1 In fondo in fondo il sig. Gut.i 
tinger è un buon agricoltore nato în Italia da geni. 
tori stranieri e solo da-pochi anni naturalizzato ita»- 
liano e che perciò ha il torto di portare un nome te; 
desco; ma siccome di tedesco oggi non si vuol sentire! 
in Italia ein Parlamento neppure il nome, è naturale! 
cho egli debba trovare per le suo distrazioni un mo:' 
stiere diverso di quello del deputato. In fondo quattro» 
soli anni di italianità sono ancora troppo povera coss' 
per aspirare al diritto di dettar leggi al nostro Paese, 
*. Queste le nostro impressioni serene ed oBhiet.. 
tive : gli elettori giudichino 0 mandino nell'esercizio! 
della loro sovranità. i 


DI ROMA 


prefetto mons. Respighi diressela cerimonia, al cui 
termino {ore 11:45) il Papa feco ritotho hei suoi pri. 
vati a) enti. ‘ : 
Congregaziono di Riti. — Nel Palazzo Aposto- 
lico si è tettttta la' Congregazione dei Riti Prepara: 
toria, helle quale, con l'intervento dei cardinali 
è col voto dei Prelati e dei Consultori teologi com- È 
ponenti la' medesima, si è discusso il dubbio so» i 
pra l'értoismo dellà virtù della. Ven. Serva di Dio 
Maria Michela del SS.mò Sacramento, Fondatrice 
delle Congregazione delle Ancelle del S.S.,mò Sa: ì 
cramento e della Carità. i 
Alla Facoltà giuridico-canonica — Nelle sotiole del, 
Seminario Roniano avrà oggi iniziò l’anno accade: 
inico. 
Pontificio Istituto Orientale. — Ieri mattina venne 
inaugutato il secondo anno accademico. Il Preside 
abate Sthuster celebrò la Messa dello Spirito Santo 
nella chiesa fatta costruire da San Filippo Neri nel Pa- 
lazzo del Sangallo, ove otà ha sede, oltre il Pontificio! 
Istituto Orientale, anche la Congregazione per la! k 
Chiesa Orientale, quindi fece im dotto discorso che' 
cbbe lurighi applausi. È È 
Le lezioni incominciano stamane alle 8.30. 
ooo i 
L'Istituto entra così nel suò secondo anno di vita. 
Per quest'anno sono annunciati moltissimi freguen- 
tatori, patle come alunni, parte come wditori. Già 
infatti ne sono inscritti oltre quaranta, tra cui ses 
ortodossi. 


L'Istituto accoglie anche $ greci disuniti, e tutti” 
gli orientali, sia uniti che ortodossi, e coloro che in 
di studiare le dottrine e possano, deposto ogni pregindi»' 
zio, scrularne la verità. 

L'anno scolastico si divide in due parti o_semestris 
vengono impartite quattro lezioni al gorno, tre al matti. 
no; una nel pomeriggio. . 

Il corso &i Liturgia Orientale sarà tenuto dal Pre- 
side dell’ Istituto Abate Schuster; la Teologia ortodossa 
dai P. Martino Juge 0.S;A.;la Patrologia dal P. Al- 
berto Vaccari, S. J.;la Teologia e la Storia, dal P. Teo- 
filo Spacil;S. I; il Diritto Ecclesiastico orientale 
dal P. Tommaso Garde O. P.; P Archeologia orientale ; 
dal P. Guglielmo de Jerphanion, S. Lu la Storia 
orientale dal P. Tommaso Garde, O. P. 

Le lezioni di lingue verranno tenute dal P. Guglielmo 
Ubach, 0. 8. B., per il Siriaco; D. Aristodemo Zola= + 
Kides O. S, B., pel Greco; D. Alessandro Coreinow; 
pel russo è P, Abba Tecle-Maria Cahassai per l'etiopicoz 
sig. prof: Michelangelo Guidi per l'arabico; sig. profe 
Silvio Mercati, per la Storia Orientale. 

Tra gli inscritti all'Istitnio sono gli alunni del Poni 
tificio Collegio Copto, testà fondato da Benedetto XVy 

LA PARTENZA DELLA MISSIONE MILITARE 
SVIZZERA. — Col direttistimo dello 19.45 è partita 
ieri sera per Venezia la Missione Militare Svizzera: 

La Missione visiterà, accompagnata da alcuni uffa 
ciali dol riostro Stato Maggiore, il fronte di battaglia, 

Alla stazione erano a salutare i partenti il personale 
della Legazione e vari ufficiali superiori del mostro 


èsercito. 
S. P. Q. R. 
“iL PREZZO DEL PETROLIO — Il Gabinetto del. 
Sindaco comunica che la Commissione Annonatià 
Comunale nella seduta del 3 Novembrò correnta 
visto l'aumento di L. 10 ‘al quintale apportato al 
prezzo del petrolio con recente decreto del Ministero 
delle. Finanze, ha atabilito i seguenti prezzi di csl- 
miere: x 
Petrolio Atlantie stagnone di 18 litri L. 18,10. 
Petrolio Atlantio al minuto al litro L. 1,20 


Per l'anniversario «della vittoria 
«a DUOMMEMORAZIONE DELLA VITTORIA ALLA 

CASA DEL SOLDATO. — Alla Casa del soldato è sta. 
ta solennemente commemorata la battaglia di Vitta 
rio Veneto alla presenza di alte personalità dell'esefs | 
cito,'e di illustri nomini e di dame, 

L'on. Federzoni pronunciò un Incido discorso sul 
la. grandezzà e l'importanza della nostra décisiva 
vittoria e fu infine salutato da una lunga ovazione 
all’eséreito all'Italia ed a Fiume, 

La signora Giulia Cassini-Rizzotto' declamò c08 
efficacia : La preghiera per i cittadini di G. d'Annunzio, 
Le signorine Ida Taiahi è Ada Ramellini cantàrono 
con valentia i due inni : /talia e Offerta di Domenica 
Valcona. Seguì una brillante commedia, Gli esecutori , 
e gli intèrpreti vennero tutti vivamente applaudità, * 

UNIONE STORIA ED ARTE. — T'atihiversario | 


della vittoria è stàto commemorato di Remolo Ar 

tiolî, nel Colosseo, ad ‘iniziativa dell’e Unione fitoria ; 
ed Arte ». Alla conferenza assisteva una folla numero», 
sa alla quale l’Artioli parlò con commicsss parola; 

degli eroismi nostri, ‘invitando tutti alls concordia 

al lavoro, al risparmio, per non oltreggiare i nostri 

morti disperdendo il frutto della vittoria, 

Uns ricca commentazione fotografica illustrò le 
parole dell’Artioli, che distribuì gratuitamente 
pubblicazioni d'occasione, tra cui un'edizione a colori 
del Bollettino della Vittoria, gentile dono del’ socie 
Marcello P. Piermattei. 

o. —-— e Fa 

IL PERSONALE. FEMMINILE DEI TRAMS NON 
SARA' LICENZIATO, — Una Commissione di tranvie» 
re è stata ricevuta dall’on: Pantano, il quale hs 
Assicurato che il personale tranviatio femminile: 
sarà mantenuto in servizio, ) 


Piccola cronaca | 


Telefon) Redazione 12-37 — Ammin, 12-34 


UNO SCONTRO SULLA LINEA TRAMVIARIA 
DEI CASTELLI. — Un Brave scontro sì è nyuto a 
deplorare ieri’ mattina presso Ariccia a precisamente 
alto ‘cambio di Galloro, 

Alle‘6;20 era partita da Roma tha vetta gui- 
data dal conducente Arca Agesilro ‘da Civitaca- 
stellana. appartenente: al deposito di Roma: Costui 
non. cgrandosi che il semaforo segnava vià chiusa 
ha proseguito verso Genzano, quando, a pochissima 
distanza, è &pparsà la vettura ad imperiale n, 17 
proveniente da Velletri e in partenza da quella città 
alle 7,12 guidata da De Vescovo Dionisio da Marino 
Îl quale essendo in quel pinto la linea în forte peh- 
denza, non ha potuto frenare. Presso l’ago dello 
scambio è avvenuto un urto tertibile. Tutti i vetri 
si sono infranti e le vettuit sono rimaste fortemente 
danneggiate. La scena di terrore ‘è indescrivibile 
Molti dei viaggiatori si sono precipitati dai finestrini 
attraverso i vetri infranti. 

Si hanno a deplorare quaranta feriti trai quali 
gravemente sono il Del Vescovo conducente della 
vettura investita una donna ed una bambina. 

I feriti nono stati trasportati o medicnti nei diversi 
ospedali dei paesi limitrofi. 


‘Carso nel 1917 181 fece parte di quei manipoli 
: TI Armata che tennero alto l'onore dell'T. 
ipercito nostro nel tragico ripiégamento. Passato 
jall'offensiva nella fatidica battaglia del Piave, 
;innitamente si gloriosi reparti dei granatieri,. dei” 

'bersaglieri e della marina, riconquisto all'Italia 

ile terre învase dallo straniero. 


!auo invitto vessillo, ì 
| Alla stazione erano. dîît attendoro'i reduci il geni 
. (Cassola comandante della Brigata « Pisa », una com. 
dell’81° con musica, molti ufficiali e le rap. 
pal di tatte le armi del Presidio, 
© + Lungo il percorso dalla stazione alla Caserma ji 

‘valorosi fanti sono stati fatti segno -a vive ovazioni 
ida parte della cittadinanza, 

Questa sera allo 12,25 giungerà un altro scaglione 
‘del glorioso reggimento. 

PER LA CRISI DELLE ABITAZIONI 
‘ Teri mattina ha avuto Iuogo presso il. Ministro 
‘Ferraris una seconda riunione per il problema ùr- 
‘gente della costrozione di case a Roma, 

Sono intervenuti alla ritiniono il Sindaco comm. 
fApolloni, l'assessore Benucci, il comm. Camanni, 
irettore gen. al Ministero . dell'Industria, il comm. 
(Cagli, Dirett. gen. dell'Unione Edilizia Nazionale ed 
‘altri techici di speciale competenza in materia. 
| Dopo ampia discussione, nella quale îl Ministro 

: ‘ha chiaramente impostato i punti sostanziali della 
i ‘complessa questione, è stato stabilito che il Comune 
ili Roma presceglierà le areo ove devono sorgere, ma 
icon concetti organici ed armonici, i nuovi quantieri, 

Dopo un’accurato esamo dei vari sistemi di case 
(proposti sarà accuratamente studiato il sistema di 
‘organizzazione tecnica più rispondente allo scopo ed 
‘îl'modo di finanziare subito le imprese a cùi verranno 
‘affidate le costruzioni. ì 

Nella corrente settimana avrà luogo tn'altra riu. 
‘niòne per concrètaré i provvedimenti definitivi, 

LA DISTIB. DEL LATTE AMERICANO AI BAM- 
BIN! POVERI. — Nella piccola chiesa annessa all'osp- 
(pedela della Croce Rossa italiana « Regina Elenà » 
‘nei giorni di martedì, giovedì e sabato, avverrà la’ 
‘distribuzione, di ottimo latte elargito gratuitamente 
‘dall’ Amerian free Milk and Relief for Italy è ai bam. 
i bini poverì e ai bisognosi che sì presenteranno muniti 
‘di certificato di povertà. L'ora della distribuzione è 
idalle 10 alle 11. 

La prestazione del locale è dovuta alla cortesia 
{del presidente della C.R.L, sen. Giovanni Ciraolo, 
{che intende favorire un'istituzione tantò benefica 
{eni la segretaria miss. Lilian White dedica (con parti- 
{colare zelo tutta la sua attività. 

L’AGITAZIONE DEGLI ‘STUDENTI URNIVERSI- 
|TARI. — Il Comitato studentesco d’agitazione per 
luna terza sessione d’esamî, non avendo ricevuto ‘al- 
i cuna risposta all'ordine del giorno inviato alla stam- 
{pa ed al Ministro in data 28 ottobre nella riuniòtie 
jehe terrà questa sera 6 nov., nominerà la Commissio» 
! ne che nel mattino del 7 dovrà recarsi dn S, E. il Mi. 

! nistro della Pubblica Isttazione. 
| IL X CONGRESSO TIPOGRAFICO. — Ieri appena 
‘aperta. la sedutà Bruno, Segretario Federale, ha 
‘annunciato le proprie dimissioni per la votazione di 
| sfiducia data martedì sera-al Consiglio Centrale. 
‘| Dopeunavivace discussione il Congresso ha appro- 
i vato un o. di g. così concepito 3 
i « Il.Congresso respinge le dimissioni del Segretario 
Federale ritenendo che l'opera direttiva del Cons, 
i ‘ Centrale non coinvolga la loro responsabilità 1. 
? MAESTRI E NEGOZIANTI SARTI DI ROMA. — 
! Le elezioni generali della Società maestri e negozianti 
sarti e sarte di Roma hanno dato i seguenti risultati : 
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L'arresto di una madre snaturata. — TI 24 dello 
scorso ottobre in via Mario Pagino fu rinvenuto il 
cadaverino di una bimba rinvolto in un giornale. La 
piccola morta presentava tracce di lesioni. 

Il Commissario del Castro Pretorio cavi Porfini, 
dispose subito attive indagini per rintracciare la 
perversa madre che sì era resa colpevole del più inu. 
mano fra i delitti. i 

E oggi è riuscito ad'impossessarti di lei, 

Si chiama Giacomina Montani, è nata a Norcia, 
ha 31 anni, e fa la domestica, La disgraziata è stata 
internata nel carcere delle Mantellate, 

Scoperta di una associazione di ladri. — Da di- 
verso tempo, verificavansi continui furti di automo- 
bili-civili e militari, 

Le miacchine con le carrozzerie cambiate, veniva» 
no rese irriconoscibili e di nuovo messe in circolazione. 

In seguito ad indagini dei carabinieri della stazio: 
ne di Ponte Milvio, ieri furono arrestati due giovi. 
nastri, 

Dall’interrogatorio dei due furfanti ‘si è potuto 
assodare che-trattasi di una vasta associazione a de- 
linquere, o 

Una domestica tadra. — Dagli ‘agentì-del Commia- 
sariato del Viminale, ieri fu atrestata la domestica 
Anna Roberto di a, 18, per avere rubato una cate- 
nina in danno di Natalucci Maria ab. in via S. Mar” 
tino al Macao 11, ove si trovava comò domestica. 

Tentato suicidio di un meccanico. — Îl meccanico 
Mario Bernardini di a. 18 ab. in via Parioli 40, ieri 
sera fuori porta-S, Giovadni, pet dissésti finanziari 
tentò suicidarsi esplodendosi duò colpi di rivoltella 
al torace, x 

Accompagnati: all'ospedale di. S. Giovanti, fu 
giudicato in pericolo di vita. 

Incidente tramviario — Ieri mattina, causa un 
falso séembio, in piazza Nicosia, si sono scontrati 
.due trams della linea 6, - 

All’urto hanno riportato. lievi contusioni i ceguenti 
passeggieri: i 

Alessandro Ferrantoni, dia. 47 ab.inp.S. Marco 17, 
impiegato, contusione alla spalla sinistra, guaribile 
în tre giorni; lo studente Emilio Di Santo, di a, 16, 
abain via E. Q. Visconti 13, contusione al ‘braccio 
destro guaribile in quattro giorni; Giovanni Rocchi, 
di a. 31, ab. in via Po 152, contusione al capo, guari- 
bile in 5 giorni; Amelia di Pasqulale di a. 24, ab. in via 
degli Scipioni 189, ha riportato una lieve scalfiturà; 
ma nella confusione ha perduto una borsetta d’ar- 
gento del valoré di 100 lire, coritenente 158 lire, 
e ha perduto un ombrello di seta del valore di, 50 lite 
e l'operaio meccanico Pilani, di a. 87, ab. in piazza 
Tiburtina contusione alla. gamba destra -guaribila 
in quattro, giorni. x 

I feriti sono stati tuttì curati a $. Giacomo, 


TEATRI DI ROMA 


«LA MOSTRA RICCHEZZA»? DI 8. GOTTA 
AL sVALLE). * 

La nuova commedia di Salvatore Gotta : La nostra 
ricchezza, giunta a Roma dopo i successi di Milano, 
rappresentata iersera, al Valle, dalla Comp. Carini 
Gentilli, ha ottenuto un esito. contrastato, Parecchi 
applausi al primo atto, un buon applauso a scena 
aperta è applausi meno calorosi al 2° atto, applausi 
soverchiati da dissensi al 3°, x 

La nuova vicenda del Gotta si presenta con un 
I° atto di nobile e sobria fattura che lascia sperare 
l’enunciazione e la soluzione originale di un qualche 
problema spirituale del dopo guerra. C'è sulla scena 
un giovane redute dalla guerra, figlio di un industria- 
le, nipote di-un conte, che sembra macerarsi nel bi- 
sogno della lotta, La guerra sembra aver sopito in 
lui ogni possibilità di inerzia, Combattente in trinces, 
egli sembra voler continuare a combattere nella vita, 
C'è ancora un fronte interno da tenere armato, C'è 
ancora una folta schiera di nemici da abbattere : i 
pregindizi sociali. Occorre vestire di grigio verde la 
volontà. Se non che, appena vagamente delineata 
la premessa, la vicenda trasmoda in un dibattito 
di tutti i tempi, al quale,il dopo.guerrà non tiesco 
ad infondere aloun calore. E il dibattito si trascina 
per due atti, faticosnmenté, senza chiarezza, senza 
riusciro ad &vere un’espressione definita, lasciando 


i 


Il nuovo Consiglio ha subîto iniziato lo studio di 
‘un vasto programma di lavoro. P i 
i SINDACATO FERROVIERI ITALIANI. — Sta. 
jsera alle ore 20 alla Casa del Popolo sono convoca 
1 ti pli impiegati ferroviari per discutere in merito ad 
+ ‘rin deoreto ministeriale di imminente pubblicazione 
irelativo alla promozione al grado d’ispettore, sen: 
za alcun eseme, degli agenti forniti di laurea. 
| PREZZI DELLE CALZATURE DELLO STATO. 
Dal primo corr. il servizio delle calzature nazio- 
nali e passato all'ufficio tecnico per gli spprovvi- 
gionamenti di Stato dalle industrie. manifattu- 
riere. 
11 La ripartizione e le sessioni, saranno localmen- 
itaaffissatesotto il controllo dei préfetti, al commis- 
isario ripartitore, ai consotzi di approvvigionamento 
come gestori, o a chi per ossi abbia nel capoluogo 
idi provincia la gestione dei manufatti di Stato. 
i La viene data alle Coperàtive, En- 
i di consumo ècc. 
: I prezzi delle calzature di Stato sono i seguenti: 
î Uomo — Polacco Derby © mascherina girata 
ivitellone a gtandolo, L. 38.50; Polacco algre pel. 
!li cucite miste, L. 36; Dorina, Polacco altre poli- 
tblak è miste L. 30,50. Scarpetta altre poliblak e 
. litlisto L 27; Giovinetto 36.39, Polacco Derby L. 
| |B8.50; Regazzo 28.31, Polacco Derby L. 10.50; 
(32.35; Polacco Derby L. 28; Ragazza 28.31, Po. 
ilacco Derby 20 lire; 32.35 Polacco Derby L. 22.50. 
‘Otborre ricordare inoltre che Lele A. da i; = 
\si incaricher4 di far concedere dal ministero della 
guerra & chi ne farà richiesta calzature militari 
Inuove, limitatamente alle taglie 25 e 27, che ver- 
‘ranno cedutò ai seguenti prezzi: Stivaletti da mon- 
.tagna a macchiha L. 32,50; Stivaletti da montagna 
‘amano L. 30,25: Stivaletti militari a fiano L. 20.25; 
{Stivaletti modello vario 1. 26,25. 
| PER DISOCCUPATI. — Nei giorni soofsi la giun- 
tifa esecutiva ha tenuto parecchie, seduto occupandosi 
sttivamerite del problema della disoccupazione. 
ll comm. De Michelis capose l’azione. svolta nel- 
‘ultimo periodo constatando che, malgrado-la smo- 
bilitariono delle ultime classi, non si è verificato 
‘quell'anmento di. disoccupazione che. si. temeva. 
Anche alla camera dell'impiego privato si va. syol- 
‘gèndo una azione intensà contro In disoccupazione. 
* Quanto prima nvrà Juogo a tale uopo un comizio 
“classe, 
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Da tn lato : un vecchio conte contadino, esempio di 
nobiltà semplice è di virtù patriarcale ; dall’altro : 
un giovane reduce dalla guerra. Due volontà, due 
idee che si contrastano attorno a quella che vuol es- 
sere lai nostra ricchezza : la terra. Quali siano con 
precisione quelle idee, ripetiamo, non abbiamo com- 
preso, nè ci he consentito di interpretarle in qualche 
modb la struttura poco convincente dei personaggi 
nedirichie quando essi, da figure d’arte, di tramutavano 
in frequentatori di tribune. Nè ci è parso bastevole 
a der vita aldramma (pretesto al dibattito)l’intreccio 
Tenue intreccio. La casa e le terre provinciali e pa- 


ciullezza, intento a realizzare il suo sogno di agricol- 
tore fattivo e patriota, vengono dal conte Stesso ad 
in fratto vendute! per salvare îl marito della figlia 
— lin industriale — da una imminente rovina, Il 
wecchio conte parte fiero del suo saerificio, mentre 


dd c — | ji nipote sobilla i contadini vissuti fino allora nella / 
comizio REAL ‘agg zi eno IR esistenza ‘del lavoro. Ma egli conosoo la virtù 
34:20 1° part 5: pi di Ritornerà. Le tempeste passano. 
‘omizio elettorale in Piazza della. Pilotto. di sapére aspettare. r ano 
bieco il prof. Altre do Rocco e l'on. Federzoni. | -E' lui rimasto al romantico ventuno o, sono'gli altri, 


quelli della realtà, che vi fanno ritorno ? Dovè, qua- 


è la reazione? ò 
RE riesce ad elevare il tono della commedia, dal 


@ IL FASCIO D'AVANGUARDIA. i; 
‘Tori sera allo 18 in piazza Svossacavalli si è svo 

comizio del Tizio d'avanguardia. Ha par- 
Addonino spesso interrotto da un gruppo 
Non si.è avuto però-a deplorare niun in- 
degno di menzione; 


AN RISTORANTE ROMA 
PIAZZA POLI, 88 __ 


si espòne, diciamo così, come programina economico. 
Non ci paré selutaro insistere troppo in certe MEO 
zioni sulle industrie. Uno doi benefici resultati del 
dopo guerra in Italia è sippunto quelle Sasa SE 
mento.delle industrie. Queste tolgono mani SO REE 
coltutd; percora : d'accordò. Ma non èquivoe! ED 
per carità di patria su una distinzione che Do lo- 
vtebbe esistere. Cominciamo piuttosto a ergrd 
industria anche l'agricoltura, SosPeldariane la nei 

la maggiore industria nazionale :'cioè, ‘predi- 
cAlapio per industrializzarla ; e per far questo, non 


critica e spettatori nel dubbio di non aver compreso | 
che cosa abbia voluto realmente dimostraro l'autore. | 


terniò'in cui il conte Pietro di Villate, vive dalla fan- | 


punto di vista dello idee, quanto în essa vagamente | | 


cominciamo col regate diritto.di nobiltà alla parola 
ipenle ‘hè coricIudleremo col riconoscere lealmeri- 

el Gotta: austerità d'intenzioni è sdegno delle | 

I sasvumati itonsuete del solito drammuccio borghese. | 


l ‘metodo più sicuro e sollecito è 


è 


La'hostra ricchezza fu recitata, specialmente dalCarini, 

con caldissimo ‘impegno. " lità 
UV. Fi 

«IL FIGLIO IN ACCOMANDITA» AL «QUIRINO». 


Questa sofa la Comp. Lombardo rappresenterà, 
per la prima volta in Roma, il nuovissinio vaudevilire 
in tre atti, libretto di Carlo Lombardo; musica del 
m. Carlo Nicolò : I? figlio in accomandita, che, ese. 
guito a Milano, i] a Genova» ottenne il più lieto suc. 
cesso; Il nuoyo lavoro si stacca dal genere 0 iti n 
stico per assumere linee più delicate sla Mella tc da 
cho nella musica. L'esecuzione, accuratissima in ogni 
sua parte, è stata affidata ni principali clementi della 
Compagnia; alla Gisella Pozzi, all’Emilia Sanipoli, al. 
la Calligaris, alla Bocci, al tenòre Bocci, al Navarrini, 
al Gariano e alla Zera. Dirigerà il m. Domenico Lom: 
bardo, — Per questa pròmièro, legittimamente attesa, E viva riconoscenza e col sicuro presagio. 
è facile prevedere una sala affollatissima, ‘a sua gloria, conquistata col valore e 

tn 

Costanzi. — Questa seta 15 replica del» Sefreto 
di Suzanna nella magnifica interpretazione della 
Bianca Stagno-Bellincioni, del'bravo baritono Per. 
sichetti è del:basso Di Cola; Sotto labile direzione 
del m. Martino, che ha guidato l'orchestra con rara 
maestria, All'opera seguirà il'grandioso ballo »-Ezce. | giorno: 
sior, che seguita a richiamare [toltissimo pubblico. tt owAi- Soldati d'Halja! 


Nell'ultimo quadro è stata aggiurita la. Grande vit- in fatazi inniali e 
toria delle armi italiane: L'altissima- distinzione ‘éfie’ don fa 


— Quanto prima avremo l'andàta in scena di : 
Zanetto, il genialo lavoro del m. Mascagni, protago., 
nista Bianca Stagno-Bellincioni, 

Argentina. — Scelto e numeroso pubblico ieri sera 
alla : Seconda moglie di Pinero, di cui la Melato ed il 
Bétrono, ci diedero unà esecuzione magnifica, che gli 
spettatori ricambiarono con larghi e spontanei api 


Il Re e. l'Esercito vittorioso. 


lla nostra vittoria il Ministro dell 


guerite, telegragima 1° sa 


Ricevo con sommo compiacimento, in 
memorando anniversario, il. saluto: dell 


volgeté degli» vanni, 


Il generale Diaz: all'Eserdito 


nunziata, Sua Maestà il Re, 
Capo, 


altissimo significato. come atto sovrano che 


tù dell'Esercito tuttò che' nella lunga guerra 


plessi ‘con fede tacealisbile; con Nepi esile aerifizi 
5 4 4 5 e conseroiche gesta ha dato alla Patria gloria 
ripa La falena e domani la prima del : Bef- imperititra ed 6 schiusa la. via a a 


Nazionale. — Ierisera, in: Tosca, Îl solito successo a Iuove attività a nuovo. radieso;avvenire, 


personale della brava signora Osti De Luzio, 

— Stasera : Traviata, % 

Adriano. — Questa, sera replica di ; Sanfarellina 
del.m, Zuccari. 4 29 

— Venerdì serata in vnore di Attilio Pietromarchi 
con l’operetta : Zl marchese del Grillo; Dopo il 1° atto 
il seratante dirà i monologhi : La vispa Teresù di Tri. 
lussa è: Vorrei prender moglie di Gi Petraî. 

Manzoni. — Questa seta una delle più brillanti com. 
medie del repertorio searpettiano» A dammerera nova, 
in cui V, Scarpetta é di una tomicità irresistibile. 

Eliseo. — Proseguono, fortunatissime. le repliche 
di: Fante cavallò e re. . 

— Questa sera 99 replica. 

Morgana. — Ieri sera.: Eva ebbe un'ottima inter- 
pretazione per merito speciale della; «De: Simone e 
della Rizzola. 

L Oggi replica di: Madoma di. Tele, 

E? allo studio.: Primavera scapigliata; e. prossima. 
mente : Il re di chez Maxim. 


AI Salone Margherita 

Al ricco programma con Molinari del quale si an. | « 

nuncia.per domani sera lo spettacolo‘in dnòré, si ag 

giungono: oggi i debutti di Nuccia. di Torino (è di 
Lina Primoyera. 


Spettacoli di stasera 


Gostanzi. — Il segreto di Susanna= Excelsior{bailo), 
ore 21. 

Quirino. — 17 figlio in aécomandita, ote 21, 

Argentina. — Lu falena; ord 21 

Valle. — Z pescicani, ore 21. 

Nazionale. — Traviata, ore 21. 

Adriano. — Santarellina,. orè: 21, 

Manzoni. — A cammerera nova, ore 21, 

Eliseo. — Fante cavalò e re, ore 21, 

Morgana. — Madama di Tebe; ore 21, 

Metastasio. — Spettacoli di varietà, dalle. 18.30 
n a 

Margherita. — Idem, ore,17.30 e 21.30. 

Umberto. — Idem, ore 17.30 e 21.30. 

Trianon. — Idem, ore:17.80 e ‘21,30. 


BANCO DI ROMA 


per Ja Patria operarono; ai Capi; agli ufficiali 
Storia ha-guidato ‘e inspirato: 


per:la grandezza d’Italia, 


e produttivo lavoro sicuramente.dovrà darci. 


nella. civile disciplina..e. nelle. forti: opere 
sole possono affermare e consolidare, nella 


: Armando Did»: 
La. festa. nazionale ‘a Pola. 


* liberatriei, I 
Oggi ha avito Iaògo vina solerine fiuniohe hell'an. 
fibeatro. Vi hanno preso ‘partò lo autorità civili mi 
litari; In scolaresca é.Id'intera popolazione. © 
Il professore Cella ha ‘prontinciato wi applaudi 
tissimo \discorsò, ; È i, 


Jato sotto l'arco dei Sergi, io di fiorì, 


menti romani. 
Regna gràndè entùsiasimo. 


ll ritorno dell'on. Scialoja 


—Il comm. De Martino ha assunto il posto di ra) 
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Tivoli = Torino =Torre' Annunziata = Torre Pellice + Trento = Trieste - Velletri — Viareggio - 
Viterbo . Ù u 

Colonîe - Bengasi - Tripoli. = È 1 

Dstero: Francia: Parigi - Lione. spagna: Barcellona + Tarragona — Montblanch. Egitto : Alessandria - 
Oniro - Porto Said - Marisourah - Tantah- Beni Mazar - Beni Scueff — Bibeh.— Dessouk — Fashn - 
Fayoum - Kafr El Cheikh « Magagha - Mehalla Kebira - Minich - Mit Gemr — Zagazig. Malta: 
Malta. Palestina: Aleppo - Alessnndretta — Beyrotith = Caiffa - Damasco — Gerusalemme + Giaffa. 
Turchia: Costantinopoli. siria: Smirne. 


x 


AUMENTO DEL GAPITALE SOCIALE 


da L 100.000.000 a L 150.000.000 


mediante emissione di N.500.000 azioni da L:100 ciascuna 


Lia 7 à ì ita) dagli 
In conformità della delilerazione. dell'Assemblea generale ‘straordinaria 
azionisti in data 27 settembre 1919; omologata dal Tribunale di Roma in data 23 pa 
tobre 1919, il tapitale Socikle viene aumentato da L. 100.000.000 a L. 150:000:000; 
mediante la emissione di N, 500:000 azioni del valore nominule di L. 100; FR in 
opzione agli attuali azionisti in ragione di rina azione nuova ogni due azioni del valore 

inale di L. 100, alle condizioni seguenti ) x ) 
I 10. Ti re] di Aniion dilsnudre azioni è fissato in L. 107.50 ciascuna di 
cui L, 100 per capitale e L. 7,50 per interessi, spese e bolli; pagabili all'atto: della 
sottoscrizione contro consegna di un buono per il ritiro dei nuovi.titoli, che avverrà 
a partire dal 15 gennaio 1920, $i 
si ‘20, Le dra azioni avranno godimento dal 1°, gennaio 1919, 
3°. L'opzione potrà essere effettuata presso N 


Tutte le filiali del “Banco di Roma ‘in Italia ‘e-all' estero 


nonchè presso i seguenti Istituti: RE a 
Sio di Sconto del Circondario di Ohiavati .\. uu 
Credito. Veneto 


CHIAVARI 
PADOVA 
Compagnia di Credito Soc Si Aci ; gi re 
4°. Il termine utile per l'opzione è dal 5 al 12 novembre sori i 
Gli azionisti che non Petit entro il detto terminò esercitato il diritto d'opzione 
dra ‘altro dal diritto medesimo. È 
ce "50: L'opzione si eserciterà mediante presentazione delle azioni aléteate in appo. 
sita distinta in duplo, munita-della firma e dell'indirizzo del sottoscrittore. Le azioni 
presentate verranno subito restituite dopo eflettuatane la stampigliatura comprovante 
le ione. 3 "A 
ag ni quali spetterà metà di azionenuova verrannorilasciati buoni 
di opzione per detta metà di azione nuova. La presentazione di due di tali buoni CA 
diritto a sottoscrivere un’azione nuova alle condizioni del presente programma. Li 
tempo utile per la presentazione dei buoni d’opzione scadrà il 17 novembre trasi 
buoni d’opzione non. presentati, entro tale termine perderanno ogni valore. 
Roma, 29 Ottobre 1919. 


FILIALI: /talia - Alba = Albano Lazialo — Anagni — Andria - Anzio » Aquila Arezzo — Assisi - Avez 
zano - Bagni di Lucca - Bagni di Montecatini - Bari — Bibbiena — Bologna+ Bolzano > Bra » Bire- 
scia — Camaiore Campiglia Marittima — Canale = Canelli — Carate Brianza - Carrà — Castella. 
monte Castelnuovo di Garfagnana — Cecina - Celano — Centallo — Chiusi — Città di Castello Como + 

TL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


S:M. il Re al quale nel giorno gun ersario 

‘a Guerra 
sentimenti di ammirazione ‘e di 
vozione “dell'Esercito, ha" risposto; col' se- 


n 
cilo vittorioso ie. lo. contracambio: coi. sensi . vii 


col sacri- 
icio, brillera sempre più chiara è Fulgente nel 


Il Capo. di Stato Maggiore generale Diaz 
ha; diretto. all’Esercito «il: seguente «ordine. det 


Î ftomina 
a Cavaliere del Supremo ordine’ della SS, ‘Ans! 


a il Re, nostro Augusto 
si è degnato di contedermi in questo 
primo-nostro, gloriosò anniversario; assurge ad 


nella mia persona, si rivolge ad' onorare fe vir- 


L’animo mio si rivolge: riconoscente.a quanti 


al,graduati, ai ‘soldati, alle famiglie, ai cuori 
titti che nelle'epiche lotte furono uniti-e saldi, 
tenacemente avvinti!nel sacro proposito di 
sciogliere il voto secolare che tutta la nostra 


La fede altissima che: nei -nostri.. citori: ha 
tanto. fortemente .vibrato.io la. sento sempre 
viva: negli. animi e.salda nell'intimo; della: co- 
scienza è da essa traggo il più fulgido auspicio 

Uniti fummo tutti nel sacrificio enel tenace 
volere, uniti ..saremo .nell’assicurare alla -Pa-! 
tria nostra il merita t@>progresso .che.il concorde 
: Cuori che.non ;, hanno. vacillato nelle-aspre 
e dure prote della-guerra saranno. sempre saldi 

che 


ce 
i gloriosi risultati che la. nostra: Patria Vanta. 


@ (8) POLA, 5,‘ Da icri la città è testanito perla 
commemorazione dell’ingrviso iri Pola ‘delle tritppe 


Indi lo truppe e on'imponente’ corteo hanno gli. 


È Questa sera avrà luogo una ill'iminazione dei mont. | 
le 4 N 7 


Si annunzia «da Parigi la partenza. pet’ Roma 
del sen. Scialoja, membro della Delegazione italiana. 


presentante d'Italia in sostituzione dell'on: Crespi, 


e 


n vi sfoderazione marinara ‘è le 
\ Pn fohograbità da Genova ci segiiula uti email 
edito delle Federtizione Marinarà di giorni locali | 
col quale si smentisce quanto fu telegrafato dalle: 
Compagnie di Navigazione! al Capo del Governo: 
Fighardo alla nidncata partenza del piroscafo Re Vitto. 
rio della Navi. Cn: Traliana, o i 

La Fedemizione dichiara chè il piroscafo Mon fu: 


fermato sel poità di Genota; perchè Latiano, 
potesse Assiste ad tn'obmiirio elettorale 8 8. P,; 
d'Area; "riti; nbicamienità; per divergenze di’ citate: 
tere economico, i; d 

Citca poî ‘allà ferttiata di ‘tiitli i’pirosoati di 5) 
al'17 dor. la” Pedetazionò ich” : 
è balia fetta» che ‘la hotizia + 

Probabilmerte le Comipagrie at Navig 
‘oredito’ olio; laxirichidsta tei marignati al Governo, ! 
di essere posti in condizione che poter partecipare : 
‘lle votazioni politiche, come tutti gli altri cittsdini, i 
nascondesse suna. minagoia .di arresto .délle: navise ' 
= in tal senso telegrafarono. al:Governo, i 


Lot Mini, fe 'aprioltira. 


(6) PARMA, 5.+— Sotto.gli anapicì del Comitato ! 
liberale, Pon Raineri, 6x ministro di | 
egricoltnra ha pronunéisto.oggi tm discorso sui pro- : 
blemi che nell'ora attuale più lirgentemente interei. : 
sano la. maggiore delle nostre industrie, dp: 
La produzione, agraria; egli ha detto, escè dalla! 
guerra diminuita perchè le migliori energie e i più! 
importanti fattori.lo furono sottratti; Bisogna riderlé 
il ritmo normale con rapidità, 70, 
Le classi agrarie; che abbiano gostienza delle diffi.' 
coltà. del momento, non possono non avere Uno stes-! 
so ordine.di vedute e tina stessa linea di condotta con! 
le altro classi yirodutitriei per. ciò che riguarda il go-: 
verno. del..paeséi Ù i 
Nell’azione partivolare,relitiva ai problemi teenici 
della produziong (istruzione agraria; sperimentazione; 
applicazione di mezzì meccanici e chimiéi alla terra,: 
bonifiche, irrigazioni, tniglioramenti zootecnici, rim-! 
boschimenti 0 agricoltura: dellà montagna; ed6.) v'a' 
quella relativa a taluni problemi economici {cooper-, 
gione, mutualitàied altro) può esservi concordanza ‘ 
assoluta dit propositi frià.gli itomini dei più diversi 
partiti; &h quelli;; che intendono diràppresentare: 
direttamente gli! interessi : dell: proletaristo - delle! 
campagne,.sqielli;che raccolgonoin'sè 18 altàò cate-! 
gorie di agricoltori. Di s 
La Adiffere za è invece profonde mella. concezione | 
del rkpporto sociale per la tendenza, che hanno alcuni 3 
partiti ad achire îl contlitto fra le elassi è è condurlo 
@ Fisoluzioni cittastrotiche. t 
Ohiungie per Îl'bene del Paess, konta di doversi: 
Opporte a tali tendenzé; è ùbbia fedé nelle conseguen- 
no del libero 'evoltersi dei nostri istituti politici, si! 
trova a far parte dî quei partiti di libertà e di demò.! 
otazia chè aspirano ad in progresso indefinito che, 
nella lotta elettorale prosehte, hanno un compito! 
oltre modo gràvosd'da assolvere, 5 
Prego #4 GA conduttori di fondi ai coltivatori 
i della terra, in proprietà 0 in partecipazione) 
noù possono non evetitiirà, Ti vreg sell x pro»; 
Vibcio dell'Emilia, il nerbo migliore di quei parti 
1 quali vogliono che solo con la forma civile dell'arbi. 
trato ogni vontesa sia Fisolta. p 
Gli agricoltori Hanzo ragione di chiedere, (postulato, 
anch'esso di questi partiti). vhé ria fatta cossara al 
4 più presto quella legislazione ‘di gherra che ancora 
4 vincola la libertà del processo di produzione. } 
Aspiràzione legittima dell'agricoltura ibaliana e che 
ì rapporti doganali con î phosei Alleati ed ex nemici 
ano tali da favorire la esportazione dei prodotti del 
suolo, 5 
Tn materia tributaria, nel momento în cui il cone 
tribuento italiano deve apprestarsi a dui sactifizii, 
la terra è la sua industria è necessario che trovino: 
il confortò a pabriottiche rassegnazioni nel giusto: 
rapporto di distribuzione di quei sndrifici fra tutti î' 
produttori. |” > 
Îl rafforzamento della finanza dello Stato, a cui si' 
lega il risanamento della circolazione, è canone fon 
damentale di governò di un paese che senta come l'Ita- 
lia, dignità di sè è abbia fede nei suoî destini. Ù 


MINISTERO. INTERNO 
À MISURE. SANITARIE, 

Le @tovenienze da. Atene sono sottoposte allo di: 
sposizioni contro la peste già vontenute in precedente’ 


ordinanza, 
MINISTERO GUERRA Là 

PER LE ONORIFICENZE AL ©@ENERALE DIAZ 

Il Ministro della Guerrà, in occasione del conferie 
mento a S. E. il Generale Diaz dell’altissima onorifie 
cenza dell'Ordine Supremo della SS. Annunziata, gl? 
ha inviato la seguente lettera: 

ECOELLENZA, x 

L'Esercito tatto sente com vivissima: gioia il nùovo 
altissirro onote che S: Mxil;Re s'è degnato di fare al Du-: 
ce glorioso -riell’anniversatio della ‘graride vittoria. 

Mentre l'espressione di .tàle frofondò stitinvento' 
partecipo &Vi E.; mi sic consentito di aggiungerei mieù 
personali vivissimi rallegramenti, fatti più intimi dal-. 
l'antica ramicizia +. dalla ‘altissima estimazione che è 
V. È. da tanto tempo mielegano: 

Coh: animo di ammiratore e di amico ‘ini è gradito 
riaf i ; 


Hanno! 


Ù 


Ù 


——__—_—_——tt__tÒnicQ@tu@1.1-1@+>111(@01ì.12 


ALBRIGGI 


Il Comandante Suprenio dell'Esercito ha cosìri.: 
sposto a S. E. Albricei: . 
; ECCELLENZA, È 
Le nobilissime espressioni che VE: V.. ha voluto ti- 
volgermi anche. a nome dell Esercito, tulto, mi giungono | 
quale solenne e dusinghiera manifestazione che il nio 
cuore di soldato,.che sempre ricorda;e, rievoca, profom=: 
damente apprezzati tutto il.suo altissimo significato, 
E più perticolarmente: sono riconoscente al'E. V, 
che, cdl séhso dell'antica “e sincera’ amicizia che da tanti 
dmihà ci dimiece, hai teso os gradito! #d. affettuoso tm 
saluto che tanto mi compensa edionora, n 
Voglia perciò RE, V. accogliere il nio. più vivo tin. 
groziamento e T'eapressione del mio. pensiero sempre 
memore e cordiale: i 
li DIAZ, 
STUDENTI DEGLI ISTITUTI NAUTICI 
In base alla vigente legge-stilla leva marittima. gli. 
studenti degli Istituti Nautici:sono ammessi a-ritar.' 
dare.il:sarvizio militatò non oltre-il 26° annò di otà' 
sblo nel'oasb che'all'epoca della chiamata della loto' 
classo:di leva; si trovino regolarmente inscritti al 49, 
Corso. Date però le speciali circostanze determinate: 
dalla guerra, per le quali si:sono. verificati inevitabii 
ritardi iri tutti i còrsi di studi, il Ministrò della Marina: 
on. Sechi) ha'disposto che gli inscritti alla leva mirit-: 
tima della classe 1900, i qualidimosttino di essere: 
regolarmente inscritti al 8° Coréo dell'Istituto Nanti-| 
co; siano; se lo rièliledono; donttiderati in licenza illi-: 
mitata firio al termine-del corrente «aritio scolastico, ' 
Naturalmente tale concessione cesserà. senz'altro! 
per gli inscritti \che-rion-frequentino regolarmente: 
lr Scuola. 


MINISTERO MARINA 
Vondita di autoveicoli i 
È incorso presso fl Min, delld R. Marina la ven. 
dita al pubblico di alcuni‘ autoveltoli (camione), 
1 concorrenti potranno pretiderne visione al Depo. 
sito della R. Marina in via Salaria il, 224. 
i) Le domande di concorso alla gara dovranto éasere: 


elezioni: © 


Msn e dal Oqhi con le norme. prescritte dal 
D. 23 maggio 1912 N° 532, modif. dal BR. D. 7 
imarzo.1915, n. 326 
} Possono prendervi parte i ragionieri di ultima 
felasse . dell’Intendenza . di. Finanza, i Funzionari 
fico carriera d'ordine del Ministero di Grazia. e 
Viustizia e i funzionari di eancellerie o segro- 
ferie giudiziarie. Gli aspiranti devono essero forniti 
diploma di ragioniere o della licenza della scuola 
‘media di commercio, escluso qualsiasi altro titolo 
‘equipollente. 2 


+ Gli aspiranti dovranno inviare le loro domande 
via gerarphica, entro. un mese dalla datadi 
ubblieazione del decreto nel bollettino ufficiale 
a {ea Ministero di Grazia e Giustizia (3 novembre 1919), 
MINISTERO IND. COMM. E LAVORO 
i CONCORSI 
| E° stato aperto îl concorso per esami e per titoli 
pal ‘posto di segretario economico nei RR. Istituti com- 
smerciali di Biella, di Torino e di Bari. x 
i MINISTERO LAVORI. PUBBLICI 
ì Cento milioni di opere pubbliche in Sardegna 
Con recentissimo deereto, che sarà pubblicato 
prossimamente nella Guzzetta Ufficiale sono state au- 
‘porizzate le segueti spese da iscriversi nel bilancio del 
Ministero dei LL. PP. r 
Ù I° L. 40 milioni per provvedere & favore dello 
| Amministrazioni provinciali di Cagliari e Sassari ai 
‘pagamenti occorrenti : 
t 6) per la costruzione dello strade di accesso 
{alle stazioni, ai porti ed approdi dei piroscafi postà- 
ji per il completamento delle strade comunali ob- 
ibligatorie e per la costruzione e ricostruzione di stra- 
ide di allacciamento di comuni e frazioni isolate. 
H b) per le maggiori speso in dipendenza della 
guerra per le strade comunali già appaltate dalle 
Amministrazioni provinciali suddette; 
i c) per le riparazioni straordinarie alle stiadu 
igià costruite, © Tita 
i ‘©. 4) per il coneorso dello stato nella spesa per 
fila maftutenzione delle opere su citate già costruite o 


TA 
i 


La spesa di 40 milioni verrà attribuita per 26 mi- 
jlioni alla provincis di Cagliari e per 14 milioni a 
‘quella. di Sassari e verrà stanziata in 10 annuali 
‘consecutive a partire dall’esereizio 1919-1920. 
| 29.L. 50 milioni per opere marittime straordina- 
‘rie nell'isola di Sardegna, 
| © Aumento del prezzo dell'energia olettrica 
H E° prossima la pubblicazione di un decreto che. 
{autorizza i venditori di energia elettrica, obbligati 
|a fornire l'energia per qualunque. uso fino a, una. po- 
itznza di 100 kilowatt, che ancora praticano le tarif. 
ife in uso al 24 maggio 1915, di aumentare il prezzo - 
idella fornitura, del 25 per cento. 

In confronto di quelle utenze alle quali il distri 

riore praticaase eventualmente prezzi ‘o tariffe su- 

iori a quelli corrispondenti del 24 maggio 1915 
lè consentito soltanto l'eventuale ulteriore aumento 
‘mancante a raggiungere il limite indicato. 4 

Qualora la potenza fornita superi i 100 kilowatt, 
i® ammessa, su richiesta del venditore; la revisione 
*dei prezzi contrattuali. Tale revisione potrà. essere | 
'fatta di accordo tra le parti. o in mancanza di ao- 
‘cordo, per decisione di una Commissione arbitrale. 


;Il nuovo Direttore Generale 


: per le Belle Arti 

ì E’ stato sottoposto alla firma sovrana un decreto 
ho ‘nomina il prof. comm. Arduino Colasanti diret- 
‘tore generale delle Belle Arti in sostituzione di Cor- 
‘rado Ricci dimissionerio che è nominato presi- 
‘dente dell'Istituto Italiano di Archeologia e Storia 
d'Arte. _* 

La deliberazione presa nell’ultimo Consiglio dei 
‘ministri, incontra la generale approvazione nei oir- 
coli competenti poichè Arduino Colasanti possiede 
‘requisiti che veramente lo rendono degno di specialo 
‘considerazione per l’alta. ufficio cui fu chiamato. 

Fu recentemente în America a rappresentare il 
IGorerno italiano alla Mostra di San Franoisco e du- 
jrante la guerra ebbe incarico di provvedere, in qua- 

lità di Commissario straordinario, alla difesa. dei 
nostri monumenti. È 
Come studioso Arduino Colasanti è noto soprat- 
tutto per la sicura conoscenza dell’arte delle natie 
‘Marche. I suoi studi sù Lorenzo di Maestro an 
‘dro e su Allegretto Nuzi, le sue monbgrafie su Gentile 
,da Fabriano © sui Fratelli da Sanseverino onorano 
‘mon soltanto il loro store ma la Scuola da cui egli è 
uscito, la Scuola di Adolfo Venturi. y 

Il Colasanti, a suo tempo, fuil primo, fra gli stu 
‘Genti della Università Romana a presentare, una 
itesi di storia dell’arte ed a meritare la borsa per il 
corso di perfezionamento in questa disciplina. Sono 
‘del pari apprezzate del Colasanti tre monografie 
‘su Gubbio, su Loreto e sull'Antene, e il grande Albo 
‘sull’ Arte bizantina, che reca vina prefazione dove in 
‘poche pagine e con nuovi argomenti è combattuta 
Ja tesi dello Strykowsky sulla ‘esclusiva èrigine 
erientale. di quell’arte. 

Infine sono da ricordsre i reputati suoi studi sul 
così detto e stile internazionale + (secolo XIV e XV), 
. Je due pubblicazioni sui Paloezi Barocchi e sui Soffit- 
‘ti delle antiche case italiane. y 

Corrado Ricci oocupava da oltre dodici anni la Di- 

- regione Generale delle Belle Arti con grande zelo e 
competenza. 

Egli è uomo da portare, nel nuovo ufficio tal fer- 

‘wore di opera per cui vedremo risorgere quell’Isti- 

‘tuto all’alterza e all'importanza cho gli competono 

în un paese qual'è l’Italia. 

Se pertanto il ritiro di Corrado Ricci dalla Dire- 
zione Generale di Belle Arti, è compensato dal va- 
lore del suo successore, l'opera di Corrado Ricci 
potrà rifulgere di nuove benemerenze verso la soien- 
za e verso il mondo degli studiosi. 

Le industrie turistiche in Jtalia 
PROSSIMO ARRIVO DI NUMEROSI AMERICANI. 

La Stefani comunica : 

« 11 Governo Italiano ha studiato tutto un sistema 
di provvedimenti diretti a migliorare ed a sviluppare 

‘le industrie turistiche e specialmente Soana 
degli alberghi. i 

E' imminente la pubblicazione di un detreto legge 
«ho istituisce l'Ente Nazionale per lo industrie turi- 
stiche, con la partecipazione delle principali organiz- 
razioni interessate (Touring Club, Assoc, Movimento 

“Porestieri, Società degli Albergatori, Unione delle 
Camere di Commercio) e con lo scopo precipuo di met- 
tere in grado il nostro paese di accogliere degnamente 
‘3 viaggiatori stranieri e di far loro conoscere ed ap- 
‘‘prezzare le bellezze naturali ed artistiche italiane. 

Per la pratica attuazione di tali intendimenti, il 
‘Governo costituì con Decreto Reale del 7 settembre 
u. s. una npposita Commissione centrale presieduta 
dal Sottosegretario! di Stato per l’Ind., Commercio e 
il Lavoro, Essendo anzi preannunziato il prossimo 
‘arrivo di numerosi turisti americani in Italia, si è 
‘sostituita in seno alla suddetta Commissione una 
‘speciale Sottocommissione per la preparazione degli 

elementi più adagti ‘ad assicurare agli ospiti graditi 
mu soggiorno comodo e confortevole. 

Si può quindi ritenere con sicurezza che ì visita- 
‘tori stranieri troveranno in Italia non soltantola più 
"eordiale accoglienza ma anche una serie di provre- 
‘ dîmenti e di misuro atte a rendere piacevole ed at- 

traente la loro permanenza nel nostro Paese », 


Alla 


Conferenza 


DELLA PACE 


Una richiesta del Governo tedesco respinta 


Il Governo tedesco: ha chiesto, di poter li- 
mitare il servizio ferroviario ai treni stretta- 
mente indispensabili per la vita economica del 
paese, data fa penuria del carbone ed ha insi- 
stito per poter fare altrettaffto, anche nelle 
zone occupate dall’Intesa. La Conferenza ha 
respinta la richiesta, stabilendo che nelle zone 
occupate debbano funzionare gli attuali servizi 
ferroviari. © ; 
La Conferenza. A 

e la Commissione. per il Danubio 

Il Comitato di Redazione propose alla Con- 
ferenza di stabilire che la Commissione per il 
Danubio non debba essere rappresentata nella 
Conferenza Interalleata chie regolerà il regime 
del Danubio. La Conferenza decise di non poter 

rendere nessuna decisione senza aver sentito 
la Commissione per il Danubio. Venne stabi- 
lito intanto che a segretario della Conferenza 
sia chiamato il segretario della Commisione 
del Danubio colonnello francese Rey. 

Per la installazione delle Commissioni di 
occupazione e di controllo e dei ple- 
bisciti in Germania. 

La Conferenza ha invitato Ia Germania ad 
inviare dei rappresentanti qualificati per il 10 
novembre, onde ee le condizioni per la 
installazione delle Commissioni di occupazione e 
di controllo dei plebisciti. ‘ È 

Il delegato francese; durante la discussione 
dî questo invito, ha proposto che i rappresen- 
«tanti ‘alleati si radumino qualche giorno prima 
per mettersi d’accordo prima d'incontrarsi coi 
delegati tedeschi. 3 
s Il generale Cavallero ha comunicato che 1'I- 
talia acconsente ad inviare cinque battaglioni 
nele zone dove deve” espletarsi il plebiscito. 

Il Consiglio Supremo ha deciso che la Pre- 
sidenza della Commissione interalleata sarà 
affidata ad una persona della stessa nazionali» 
tà del Comandante delle forze occupanti. 

Tl Consiglio ha deciso di riportare nel modo seguente 
lo commissioni di plobiscitet dei comandi dei distac- 
camenti alleati. LA n 

Distretto di Allenstein (Gran Bretagna) distretto 
di Marlenverder (Italia), distretto di Alta Slesia 
(Francia) distretto di Teschen (Stati Uniti) e provvi- 
soriamente Franoia, fino alla ratifica del trattato di 
pace da parte degli Stati Uniti d'America. 


Una Nota dell'Intesa alla Germania _ 


st (S) ZURIGO, 5. — Si ha da Berlino: 
Una nota dell'Intesa alla Germania dichiara 
che il protocollo di presentazione delle  ratifi- 
che pai redatto a Parigi essendo stato il Trat- 
tato stesso ratificato dalla Germania e da tre 
grandi Potenze dell'Intesa. Essa aggiunge 
che la data sarà fissata prossimamente e ver- 
rà comunicata cinque giorni prima. 

La Nota precisa quindi, che gli Alleati non 
metteranno in vigore il Trattato se non quando 
sarà stata risolta la questione delle clausole 
dell'armistizio e delle convenzioni addizionali 
alle quali fa Germania non ha soddisfatto. 

La Nota prega la Germania di dare ai suoi 
rappresentanti poteri illimitati affinchè pos- 
sano firmare il secondo protocollo annesso 
alla Nota. 

La Nota invita il Governo tedesco ad 
inviare il 10 novembre a Parigi 19 plenipoten- 
ziari con l’incarico di regolare con, i rappresen- 
tanti dell'Intesa le questioni riferentisi alla 
costituzione delle commissioni governative e 
‘amministrative nel territorio renano, nella 
Sarre e le consultazioni popolari che debbono 
aver luogo neilo Scleswig e nella Prussia orien- 
tale nonchè le questioni riguardanti la conse- 
gna dei poteri e dei servizi che avverrà all'ar- 
rivo delle truppe alleate, lo sgomb.ro da parte 
‘delle truppe tedesche, la sostituzione delle au- 
torità tedesche ecc. 

I plenipotenziari dovranno inoltre regolare 
la questione dei trasporti ‘delle truppe inte- 
ralleate. 


Il Senato americano : 3 
e la clausola sulfo «Scian-Tung 


(8) New York, 5. — Il Senato ha respinto con 41 
voti contro 26 la mozione Lodge che chiedeva la 
soppressione, nel Trattato di Pace con la Germania, 
della clausola che trasferisce al Giappone i diritti 
tedeschi sullo Scian-Tung. 


La sottocommissione per le riparazioni 


(8) Parigi, 5. — Il Journal ha da Vienna: I,mem- 
bri della sottocommissione per le riparazioni stabi- 
lita a Vienna dal generale Maomauler procede alla 
redazione del rapporto che sarà consegnato al più 
presto al Consiglio Supremo di Parigi. La partenza 
del generale per Parigi è imminente. 


Il rifiuto «tedesco. a consegnare 


t 


le 5. navi vendute ‘all’Olanda ‘ 


(S) Zurigo, 5. — Si ha da Berlino: La risposta del 
Governo tedesco slla nota della Commissione inte- 
ralleata del 17 ottobre riguardante le 5 navi acquistate 
dall'Olanda, dice che queste navi, essendo state ven- 
dute ad una compagnia neorlandese allorchè eran 
ancora in costruzione nel 1915-1916 i reclami degli 
alleati per la loro requisizione non possono essere 
fondati sulle clausole dell'armistizio e del Trattato 
di pace . 

Il Governo tedegco offre di sottoporli ad una 
decisione orbitrale ottenuta mediante accordo fra 


i Governi alleati ed associati ed il Governo neorlan- . 


‘dese circa la nazionalità delle cinque navi. Il Governo 


tedesco riconoscerà la validità della decisione-anche | cazioni ufficiali pervenute dal Quartiere Generalo 


se essa è contraria alla tesi della Germania. 


Per l'esecuzione dei trattati. 

Il Governo italiano ha chiamati il contremmira- 
glio Mario G'assi,-delegato tecnico per le questioni 
navali al Congiesso della pace, ed il cav. Giovan Ba- 
tista Tlma, delegato del tesoro a Paiigi, a far parte 
della Commissione per lo studio e la trattazione 
delle questioni. relative all'esecuzione dei trattati 
di Versailles e di Saint Germain, iù aggiunta ai com- 
ponenti già designati. 


La Germania protesta contro il blocco 


sul Mar Baltico 
In una nota pervenuta a Parigi, il Governo tede- 
sco protesta contro il blocco sul Mar Baltico, dicendo 
in special modo che esso non può riconoscere alcun 
scopo militare al mantenimento del blocco medesimo, 
e per conseguenza, domanda contemporaneamente 
all’Intesa che tutte le.misure che sono state prese 
da essa siano ora completamente revocate. 


La stampa francese lotia il Giappone 
per la ratifica del trattato 
Le stampà registra con soddisfazione la ratifica 
del trattato di Versailles'da parte del Giappone, ed 
augura una pronta ratifica da parte degli Stati Uniti 
che permetterà l’entrata ‘in vigore del completo 
trattato. 1 


| 
| 


} 


E ALT 


Consiglio Supremo e la Lega delle Nazioni. 


—(B) Parigi, 5 — Il Consiglio Supremo degli allesti 
sî è riunito stamane sotto la Presidenza di Pichon. 
Esso ha deciso che Parigi sarà sede della prima riu- 
nioné del Comitato esecutivo della Lega delle Nazioni, 
riunione che deve tenersi in vista dell'entrata in vigo- 
re del Trattato di Pace, ed ha iniziato l'esame delle 
questioni che restano ancora da risolvere. 


Dall’ Estero 


PER GL’ITALIANI CADUTI IN FRANCIA. 
11 giorno 2 novembre ebbe luogo sulla collina di BIi- 
una cerimonia religiosa, organizzata dal nostro 
Addetto militare a Parigi d’accordo col Capo della 
Sezione militare della Delegazione italiana per la pa- 
ce, in onore e ricordo degli italiani caduti in Francia. 

Oltre all’Addetto militare italiano e ad una nu- 
m@osa rappresentanza delle autorità militari, navali, 
civili della nostra Delegazione della Pace, interven. 
nero alla solenne funzione il reggente del-Consolato 
italiano di Epernay, le autorità civili e militari fran- 
cesi della regione e molta folla, giunta in parte a pie- 
di dai vicini paesi nonostante che imperversasse 
una bufera di neve. È 

L’Addetto militare italiano e il sacerdote francese 
ufficiante pronunciarono ispirate parole di omaggio e 
di graditudine verso i nostri eroi. Le autorità italia» 
ne e francesi e la popolazione hanno poscia. cosparso 
di fiori le tombe dei valorosi caduti italiani, 

ARRESTI E PERQUISIZIONI A BERLINO. 

(S) Basilea, 5. — Si ha da Berlino : Aleuno persone 
che si occupavano della propaganda a favore del- 
l’esercito dei volontari per la Russia occidentale 
sono state arrestato. 

Per ordine del Ministro Noska sono state operate 
nuove perquisizioni, 

Secondo informazioni date da un ufficiale inviato 
nel Baltico dal Ministero della difesa razionale, 
5500 uomini ché formavano parte della formazione 
passata ai rossi, si sono decisi a rientrare. 

, PER IL BALTICO 

(S):Basilea, 5. — Si ha da Berlino : La commissione 
interalleata per il Baltico composta di 50 ufficiali, 50 
sottufficiali e uomini di truppa, qui giunta il 3 novem- 
bre, vi rimarrà qualche giorno ondoassumere infor- 
mazioni e partirà al più presto per il Baltico. 

COMMISSIONE D'INCHIESTA TEDESCA. 

(8) Zurigo, 5. — Si ha da Berlino : La commissione 
d'inchiesta parlamentare ha udito ieri Bethmann 
Holveg sulla azione pacifistà di Wilson, tal 

Essa ha udito poi Zimmermann îl quale ha di- 
chiarato che'l’offerta di pace del 12 dicembre era 
motivata soltanto da considerazioni dipolitica interna 

Zimmermann ha soggiunto che era d'accordo con 
Bethmann Holweg nella questione delle deportazioni 
degli operai belgi, le quali se non erano deisiderabili 
dal punto di vista politicò,erano giustificate da neces. 
sità di ordine ‘militare, 

L'AVIAZIONE IN ESTREMO ORIENTE. 

-Da Marsiglia: Fra gli elementi coloniali che sono 
tuttora al centro di aviazione di Istres, si trovano an- 
che 800 indocinesi che debbono lasciare definitiva- 
mente il campo nel prossimo aprile ; specializzati 
in tutti rami aeronautici, parte di essi andranno a 
formare il primo quadro di questa nuova industria 
in estremo orietìte, gli altri andrannò ad aumentare 
il numero dei piloti che si è formato in Cochin-Cina, 
al Tanking e nell’Annam, 

Rivelazioni del Kronprinz sui disfattisti 

(S) Basilea, 5 — Si ha da Berlino: Il Vorwaerts 
pubblica i ‘telegrammi dell’ex-Kronprinz inviati 
nel 1914-1915 denuncianti gli autori degli articoli 
disfattisti scritti dal professore Sisth ed'al Delbraek. 


Il Kronprinz domandavaasuo padre l’allontanamen- 
to di Delbrack dalla sua cattedra di insegnante. 


I nostri marinai a Bukarest 

(8) Bukarest; 5 —:Sono giunti î marinai dello 
Regie navi italiane Andrea-Doria 0 Nibbio per par- 
tecipare alla festa della vittoria. Sono stati ricevuti 
alla stazione dai generali romeni, dai comandanti 
la guarnigione, dal Ministro d’Italia Martin Fran- 
klin, dalla Colonia Italiana mentre una compagnia 
d’onore con musica rendeva gli onori. 

I marinai italiani hanno attraversato la città tra 
lo schietto entusiasmo del pubblico. 


Il complotto immaginario di Vienna 

(S) Zurigo, 5. — Si ha da Vienna: Il complotto 
realista di cui Adler ha rivelata la esistenza al Con- 
gresso socialista democratico sembra non sia mai 
esistito. Il doctmento letto da Adler al Congresso 
fu, secondo i giornali, trovato nella via e portato 
a un membro del Governo il quale lo comunicò al 
capopartito socialista, L’interrogatorio dei moner. 
chici avrebbe convinto gli inquirenti che si trattava 
di una frottola. 


Il disastro ferroviario in Francia 


(S) Auxerre, 5 — I morti della catastrofe di Ville 
Perret sono più di 20. Vi sono inoltre più di 100 feriti. 
Un furgone, un vagone postale ed un vagone ri- 
storante del Sempione.-Orient-Express sono com- 
pletamente  fracassati. È 5 

(8) Parigi, 5. — Secondo il Paris Midi il numero 
dei morti dello scontro del Sempione-Express su- 
pererebbe i 60 e vi sarebbero probabilmente più di 
140 feriti. 

Due feriti trasportati a Sens sono morti in seguito 
alle ferite riportate. Il numero dei morti accertati 
finora comprende 20 persone di cui 12 non identifi- 
cate. Tra.i/cadaveri identificati vi sono quelli del 
medico Stefanese e della signora Moutet moglie del 
rettore dell’Università di Ginevra. Tre dei cadaveri 
compresi in questa lista sono ridotti informi brandelli. 

Ulteriori notizie danno settanta morti e centoqua- 
ranta feriti. 


LA GUERRA DOVUNQUE 


DAL QUARTIER GENERALE DI DENIKIN 
(8) Parigi, 4. — Ecco un riassunto delle comuni. 


dell’esercito del generale Denikin: 

Situazione sul fronte sud al 24 ottobre u. s, 

1. Armata del gonerale barone Wrangell: Dopo 
essersi spinta avanti ha occupato la linea a 80 chilo- 
metri al nord di Traritzin e fatto mille prigionieri. 

2. Armata dei cosacchi del Don: ha occupato la 
linea al nord di Burutlinovke-Povorino (nodo fer- 
roviario 200 chilometri a sud-est di Woronesh). Nella 
regione di Woronesh accaniti combattimenti. 

3. Armata. volontaria: Ha ococupato la città di 
Elek (importante nodo ferroviario a cento chilo» 
metri n nord di Woronesh). 

In direzione di Tula combattimenti si svolgono al 
sud di Orel, dove l’armata volontaria ha iniziato la 
offensiva e disperso 8 reggimenti dei Soviet, facendo 
parecchie centinaia di prigionieri e catturando lo 
Stato Maggiore di una brigata. 

In direzione di Briansk (città nota per le sne gran- 
dissime officine metallurgiche, importante nodo fer- 
roviario sulla linea Gomel-Mosca), il nemico ha subito 
una grave sconfitta, Slovsk (cénto chilometri a sud 


ovest di Orel) è stata nuovamente occupsta ed è stata | 


raggiunta la linea del fiume Nerussa. 

Direzione di Mochilov Podolsky (sul fiume Dnie- 
ster) Il nemico (così detto 4 esercito ucraino +) è 
stato respinto dalla città di Braziav e Tulcin_ qua- 
ranta chilometri ad est del nodo ferroviario Shme- 
rinkà. Sono stati entturati mille prigionieri, 18 mi- 
tragliatrici elo Stato Maggiore dell’esercito quoraino?. 


. Marconi 


era 
4,— Si ha da Berlino : Il giornale 
(S) Basilea, 4. — Sî io: SE fi sol 
fronto dell'esercito di Tn 


stro esercito che opera presso ina e 
una forte pressione sulla nostra sla sinistra, 
Abbiamo ‘dovuto sgomberare la città di Luga, 


LA SITUAZIONE DI FRONTE A PIETROGRADO, 
Da Kopenaghen: Un comunicato dello Stato 
maggiore dell'esercito di Judenitoh annuncia che 
l'offensiva delle forze bianche prosegue con successo, 
ad ovest di Krasnoje Zelo. Contrariamente invece, 
secondo informazioni ricevute da Reval l'i i 
sarebbe passata definitivamente nelle mani dei bol- 
scevichi;dinnanzi ai quali Judenitch batte în ritirata, 


L'ESERCITO. DI JUDENIC ACCERCHIATO 
(8) Londra, 5. — Un radioteli di fonte 
bolscevika pretende che l’esercito del generale Ju: 
denic sia stato accerchiato. ” £ 


| Borse e Mercati 


Ù BORSA DI ROMA - & Novembre 


Rend. It. 3 4 % cont. 86.25 a 86.35 a 86:30 fin0 
86,40 a 86.45 a 86.25 — Consolidato 5 % cont. 93.2 
a 93.25 a 93.05 fine 93.40 a.93,15 — Banca d’Italia 
1417 a 1419 Banca Commerciale 1016 — Banca It. 
di Sconto 593 a 591 a 592 — B. Roma cont. 115 314 
- Meridionali 527.50 — Nav. Gen. Italiana 732 a 
730 n732-S8; N. IL A. 97 a 96 34 — Tramw Omnibus 
176 %, — Ansaldo 201 a 202 a 201 — Ilva 210 — Eri. 
denia 416 a 415 - Zuccheri Romani 71 - Elettrochimi- 
ca 133 a 132 % — Gas di Roma 778 — Imprese Fon- 
diarie 89 a 89 54 — Fondi Rustici 258 a 260 a 259 a 
261 — Fiat $28 n 326 a 329 a 327 — Marconi 305 a 
309 a 302 a 303 = Viscosa di Pavia 245 a 243 a 244 — 
Cotonerie 105 % a 103 a 103 % — Credito Marittimo 
115 a 114 % a 115. 

Mercato fermo. 

Cambi: Parigi 122.50 — Londra 46.05 - Scizzera 
200 — New-York 11.08 


_——— 


Borse Italiane - 5 novembre 1919 
Genova { Milano | Torino | Nironze 


86 20 
93 15 
1420 — 
1015 — 
760 — 
156 50 


Rendita 345% | 86 10 

Consol. 5% 93 20 
A B.Italia | |1417 — 
Ta. Commere.|101% — 
Ta. Ored. Ital.| 760 — 
Ia. B. Roma | 178 50 
Id. It, di Sci | 590 50 

Fo riere ital. | — — 

Mediterranee | 226 — 

Meridionali 55 — 
Acc. Terni 

Venete 

Rubattino 

Raffinerie 

Ansaldo 
id. Savona 

Soc. Metalli 

Eridania 

Industrie 

Min, Elba 

Edison 


de 


il 
Cambi: 
New York 
Francia 
Londra 
Svizzera 


: Ultimi corsi di Genova 


3 GENOVA,.5. — (ore 19.35 ) — Rendita 86,10 — 
Consolidato 93.20 — Vanca Italia. 1417 — Commet- 
cialo 1011 — Credito Italiano, 760 — Banca Seon 
590 — Banco Roma 116.50 — Aedes 10.60 — Meridio- 
nali 525 - Mediterranea 225 — Rubattino 728 — Lloyd 
Sabaudo 410 - Raffineria 343 - Ind. Ind. 332 - An- 
saldo 200 - Elba 270 — Ilva 211.50 — Fiat 323 — Mari 
coni 302, 


. BORSA DI PARISI 


4 
60 05 
88 80 
89 47 
71 50 
7115 


Ha 
123 — 
46 
193 — 


5 
60 02 
70:60 
88 80 
89 20 
n 50 
mn lb 


Rend, frane. 3 % perpetua 
a 3% ammort, antie 
» 3% % 
» 6% amm, nuova 
Prostitofrancess 4% 1917 
» 4% 1918libera(o 
»' nonliberato 
Tunisine . 
Rondita Argentina 
» » 
Brasile 4% 
Obblig. bulznre 4 % oro 1907 
Rondita e siana 6 % unificata 
» Spagnuola osterna 4% 
’ Ungherese 4 % 
i Traliana 34% 
Porioghese nuovo 
Rendita Rusan 3% 1891 
Ù Russa 5 % 1906 
’ Russa 4% 1009 
» Serba 4% 
» Turea 
Banca di Francia 
Banca!di Parigì 
Credito Fondiario 
Crédit Lyonnaia 
Banca Ottomana 
Banca Comm. Italiano 
Metropolitain 
Azioni Sues 
Thomson 
Anda ous ( 
Nord Espagne 
Saragozza 
800, Alt Fumi di Piombine 
Rio Tinto . 
Sosnowice 
Brasile 6 % 1903 
Brasile resciasion 
Forrovis Ottomane 
Chartered 
De Beers 
Ferreira Deep 
Geduld 
Gold Fields 
Randfontein 
Rand Mines 
Cambiosu Italia —— 


1896 100 — 
1900 3a 


19 50 
151 50 
40 — 
38 90 
59 
46 50 


| Chèquesu Londra — — —— 


IRIDE 


| Stabillmento Tipografico del POPOLO RO 


petrolio Perfoos 
tion Reg. U.S. Pat, Ott. mobili studio prezzi 
occasione - Ponzin!, Babuino Pigi LE 


chiusura offerto Luigi Ricci. Nazionale 18; 12-3978 | 


Cert, 20 la 9 od I ì 
appartamento mobili due 0 tre cas 
COrCO rie de prio, cotto 0 coni 
Mandare offerte Moscati, via San Basilio 46. i 
SAREBBESI disposti acquistare villino o casa pur. 
chè disponibili 6 o 7 vani per abitazione acquirente; 
Indirizzare. offerte escludendo intermediari. Allino: 
Ferro: Hòtel Flora, Roma, 2. 


Camere e. Pensioni È 

Gent: 20 la parola - minimo L. 2. ; 
DISTINTA FAMIGLIA, quattro persone, cerca quare 
tierino ammobiliato, elegante, comfort moderno, 
stagione invernale, Telefonare 10523. RI 


Domande d’impiego e di lavoro‘ 
Cent. 20 la parola + minimo L, 2 " 


RICHIAMATO Maresciallo già commerciante, cura» 
tore e perito, dovendosi congedare. domanda im- 
piego di smministratore o direttore di casa commer. 
ciale. Positano O. Via Toscana N, 10, Homa, 25-3942 


_ erro re" 3 


Lezioni -- Scuole - Collegi 
Centi 20 la parola = minimo L. 2. 
A. GABELLI Ripetizioni tecniche - ginnasiali anche 
per corrispondenza, Capocci 22. 10-P 
LICEO; Istituto fisico, matematico, anche per 
corrispondenza. Rivolgersi subito Istituto Gabelli; 
Capocci 22, telefono 93-05, A 16-F 
PRIMA, seconda, terza ginnasiale, tecniche; Corsì 
rapidi, Istituto Gabelli, Capocci 22. n-F 
ISTITUTO Aristide Gabelli, Riconosciuto dal R., Go. 
verno, 22 via Capocci, telefono 9305. Preparazione 
speciale Militari, 16-B! 
INGEGNERI Genio rapidamente Assistenz 
{, Disegnatori. Istituto Gabelli, Via Capocci. Te- 
efono 9305. 12.F; 


CURA ARNALDI a domicilio assistita per corrispon= 
denza da medici specializzati — oppure nella Colo« 
nio di Uscio (Geriova) aperta anche d’inverno pre« 
sonte Arrialdi - Retta L.30 tutto compreso. Medici. 
nali (media dosi 25 e 20 cachets) spedisconsi fran« 
chi contro vaglia lire 46, Rivolgersi Clementina 

513547; 
ZII ZZZ ZZZ ZZZ 


per smarrimento di vaglia bancario 
(GIUSTA L'ART. 330 COD. comm.) 

Nell’interesse del. Signor, Iosepà Notrica, domi 
a Rodi ed elettivamente in Roma via Monte Gior4 
dano 34 presso l'Avv. Filippo Pediconi, a seguito 
dell'sutorizzazione riportata con Decreto dell’Iù 
Im6 Sig: Presidente del Tribunale Civ. e Pen. di 
Roma in data 118 ottobre 1919 ai sensi dell’art. 330° 
‘Cod. Comm. si pubblica: il ‘seguente avviso. ! 
Eesendo andato smarrito un vaglia della Benca; 
d'Italia n. 50895 di lire 6216, del quale’ il nomi. 
nato loseph Notrica era giratario ed ultimo legit- 
timo possessore, vaglia emesso il giorno 12 Gennaio 
1017 dalla succursale di Bengasi della Banca stessa 
a favore dei fratelli ‘Filipaki e pagabile presso la 
ripetuta Banca, Direzione Generale di Roma, si! 
fa invito a%ébiunque Jo possegga di presentarlo 
alla Cancelleria 'del''Tribunale di Roma nel termine) 
di giorni quaranta decorribili dal 31 ottobre 1919 
giorno della eseguita pubblicazione del presente) 
avviso nel Foglio degli annunzi legali -— Con ava 
i che decorso inutilmente il cennato ter4 


dichiarato inefficace riguardo al possessore. 
Avv. Filippo Pediconi | 


Pelliccerie 


Visitate la nuova Casa di Pelliccerie della Ditta, 
Iride Lotti in via Frattina 147, Roma. ì 

Importazione diretta. — Produzione propria. -Re* 
parto Tintoria e Conceria, — Intero stabile adibito al4 
la Lavorazione — Esposizione e vendita di sola pellics' 
ceria, — Modelli assoluta novità. - Grandi stock delle 
ricerodte e svariate pelli naturali. N 


MONTE DEI PASCHI DI SIENA 


(ANNO 295° D'ESERCIZIO) K 
ESERCENTE IL CREDITO FONDIARIO 


Soccursale in Roma: Piazza 9. Silvestro 62.‘ 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

Conti correnti a vista a) 2,75 %. : 

Depositi di«piccolo risparmio al 3,60 %. ‘ 

Depositi di risparmio ordinario al 3,00 es 3 5% 

Depositi vincolati dal 3,25 al 4 %, 

Mutui ipotecari a contanti e a cartelle fondiarie = 
Contì correnti cambiari e sutitoli - Sconti cambiati 
= Operazioni di credito agrario - Rilascio gratuito' 
di assegni - Compra e vendita di cartelle fondiarie e 
altri titoli — Riporti - Custodia ed amministrazione, 


MNEITIIZIA ASSI TAI SANTE TELIT, VON IE I 


VIA CONDOTTI, 21 : 


Telefono 32-22 


Grande Casa internazionale di Vendite : 
(Perito F, Palomba) si 

La Casa prepara grandiose ed importantissimo H 
vendite all'asta. Sì acquistano interi apparte» ' 
menti, forniture complete di case, mobili comuni ‘ 
e di lusso, quadri, oggetti d'arte eco. i 
Grandi facilitazioni negli acquisti. i 
Primaris Casa di assotuta fiducia. i 
===» 
LUIGI PLATTI, gerente reponsabile } 


[= 


4 


LOTTI 


—= ROMA - Via Frattina, 147 | ROMA —— 
Esposizione permanente - Non ha succursali 


